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SITUAZIONE AUSTRALIANA

Le responsabilità' 
di Canberra

Gli avvenimenti politici e 
sindacali delle ultime settima
ne hanno coinvolto, in una 
maniera o nell'altra, tutta la 
classe lavoratrice australia
na. Ciò che si è messo in 
moto in questi giorni movi
mentati avrà ripercussioni sia 
a medio che a lungo termine. 
Le cose avvenute non sono 
facili da capire, ma in tutto 
c'è un filo conduttore, come 
vedremo.

Il 21 giugno si è avuto il 
“primo" sciopero generale in
detto dall’ACTU in risposta 
agli arresti dei sindacalisti 
nel Western Australia. Il gior
no prima c’è stato un incon
tro tra governo e sindacati e 
sembra che si sia arrivati ad 
un accordo per modificare le 
leggi che hanno provocato 
l^^iopero.
^ P c o le d l 27 giugno, la “Ar- 

bitration Court" ha concesso 
il 3,2 di aumento salariale —  
ricordiamoci che i lavoratori 
chiedono il 4%, cioè uno scat
to equivalente aH’aumento del 
costo della vita. Va anche ri
cordato che la scala mobile

è stata modificata nel senso 
che gli scatti adesso avven
gono una volta ogni 6 mesi, 
non più 3.

Il governo liberale si è bat
tuto affinchè non vi fosse al
cun aumento “per fermare la 
inflazione ed aumentare l’oc
cupazione". Questa tesi non 
è condivisa nè dalla "Corte 
d'Arbitrato", nè dai portavo
ce del padronato. Si pensi 
che pochi giorni fa l’economi
sta del “The Age”, Kenneth 
Davidson, sosteneva, appun
to, che non sono i salari che 
causano la disoccupazione. 
Se mai, è vero il contrario e 
cioè che i posti di lavoro si 
creano con la domanda di be
ni di consumo. Se i lavoratori 
non hanno soldi da spende
re, si va inevitabilmente ver
so la recessione perchè vie
ne ristretta la domanda.

Il costo di vita e l'inflazio
ne continuano intanto a salire 
in maniera paurosa. Lo stes
so giorno in cui è scattato lo 
aumento del 3,2%. è scattato

(C o n tin u a  a pag in a  12)

SITUAZIONE ITALIANA

Fiacche le proposte 
della DC

ROMA —  A più di un mese

•
e elezioni nazionali, non 
^travede ancora un orien
tamento certo sulla possibile 
formula per un governo. Il 

Consiglio Nazionale della De
mocrazia cristiana —  dal qua
le ci si attendeva una indica
zione o un orientamento sul 
dopo-elezioni —  ci è sem
brato fiacco e contraddittorio. 
Ne è uscita, certo, l’indica
zione di formare un governo 
con i partiti minori e con i 
socialisti, cioè un governo di 
centro sinistra, ma è evidente 
che per questa strada non sa
rà facile andare lontano.

Nel Consiglio nazionale 
sembra che non vi sia stata 
alcuna autocritica. Si è tenta
to, infatti, di far ricadere le 
responsabilità per la crisi su
gli altri e in particolar modo 
sul PCI, reo di non aver a- 
derito alla politica di solida
rietà. Ma questo discorso è 
debole, perchè è noto che 
era stata la DC a sottrarsi 
agli impegni su cui reggeva la 
maggioranza. Insomma, è tra
sparso chiaro il nodo che la 
DC prima o poi dovrà scio
gliere: non si può governare 
senza o contro la forza rap
presentata dai comunisti. 
Que lo si comprende ancora 
più chiaramente quando la 
DC parla di solidarietà demo
cratica e nazionale senza pe
rò definire questa linea, non 
dicendo di che cosa concre
tamente dovrebbe trattarsi.

SUPPLETIVE DI GRAYNDLER:

Gli elettori
“condannano” Fraser

NELLA FOTO: Nilde Jott), 
nuovo presidente della Ca
mera. E* la prima donna In 
Italia che saie ad una cari
ca Istituzionale cosi’ alta.

Da qui l’incertezza di prospet
tiva, e da qui l’impasse che 
blocca la situazione politica.

Zaccagnini, segretario del
la DC, ha messo in luce que
sto nodo ancora una volta 
con argomentazioni contrad
dittorie secondo le quali vie
ne riproposta la pretesa DC 
di non volere I comunisti nè 
al governo nè all’opposizione.

Ci sembra perciò logico

(C o n tin u a  a p a g in a  1 2 )

SYDNEY —  “Una durissima 
condanna per il governo Fra
ser, con la sua lunga catena 
di promesse tradite ed il suo 
ultimo “bilancio dell’orrore’’. 
La pazienza dell’elettorato è 
del tutto esaurita; dopo tre 
anni di menzogne e di ingan
ni la credibilità del Primo Mi
nistro è ormai distrutta".

Questo il commento ufficia
le del Partito Laburista, per 
bocca del Leader Bill Hayden, 
alla schiacciante vittoria (62,1 
per cento) nel seggio federa
le di Grayndler, una delle 
“zone depresse” di Sydney. 
L'elettorato ha un’alta con
centrazione di immigrati, spe
cie greci, italiani, turchi e 
latino-americani.

Alle elezioni suppletive di 
domenica scorsa i laburisti 
hanno registrato —  rispetto 
al 1977 —  un guadagno del 
7,7% che —  se esteso su 
scala nazionale —  li riporte
rebbe a Canberra con una 
maggioranza di 11 seggi. I 
laburisti, infatti, avrebbero bi
sogno di un guadagno nazio
nale del 6% per tornare al 
governo del paese.

Allo “swing" del 7,7% si 
arriva dopo la redistribuzio
ne tra i due grandi partiti del
le preferenze accordate loro 
da chi ha votato per gli altri 
sei candidati. Questi com
prendevano i Democratici Au
straliani, la "Voce degli an
ziani" e il Partito Socialista 
d'Australia.

Sui voti primari (cioè di pri
ma preferenza) i laburisti 
hanno conseguito un guada
gno del 4% rispetto alle ele
zioni del 1977, ricevendo cir
ca 28.720 voti. I liberali, che 
avevano presentato un candi
dato di origine greca per atti
rare i voti "etnici", hanno re
gistrato una perdita del 9,6%: 
il loro Vassili Vasseleou ha 
ottenuto il 24,2%, cioè 10.943 
voti primari. Al parlamento 
federale Grayndler diventa 
cosi uno dei seggi laburisti 
più consolidati.

Nelle votazioni di domenica 
scorsa, I due grandi partiti 
sono stati seguiti dal Demo
cratici Australiani con 1741 
voti ("crollati" dal 7,25% di 
due anni fa al 3,7% di ades
so); la "Voce degli anziani" 
con 1656 voti; E.C. Bellcham- 
bers (Indipendente con 950; 
L'Alleanza Nazionale (un 
gruppo di estrema destra) con 
781; il Partito Socialista Au
straliano (che ha anche pre
sentato un candidato greco, 
F. Vouros) con 618, e il Parti
to dei lavoratori Socialisti con 
536 voti.

Alto il numero di voti nulli, 
2699 cioè il 5,4%, quasi II 
doppio delle ultime elezioni. 
Segno questo di confusione, 
dovuta in parte all’alto nume
ro di candidati (otto), da vo
tare in ordine di preferenza. 
Normali (per l’Australia) le a- 
stensioni: 25%.

Il nuovo deputato per Gray
ndler, Leo McLeay, è nato

33 anni fa a Marrickville, uno 
dei quartieri compresi nel suo 
elettorato, ed è stato consi
gliere di quel comune per 
sei anni. Tesserato dall’età 
di 15 anni, è stato vice-se
gretario del Partito Laburista 
del N.S.W.

Egli ha dichiarato che le 
questioni locali, oltre alla pro
testa contro Fraser hanno 
influenzato le votazioni. L'e
lettorato si trova lungo il per
corso di approccio all’aereo- 
porto di Sydney e i laburisti 
si oppongono all’aggiunta di 
una nuova corsia di atterrag
gio, che peggiorerebbe l’in
quinamento e il rumore.

In seguito alla vittoria, il 
neo-eletto intende ora cam
biare casa e trasferirsi ad 
Ashfield o Ashbury, per segui
re più da vicino il suo elet
torato.

Oltre ad Ashfield, il seggio 
di Grayndler comprende tra 
l'altro i quartieri "italiani" di 
Lewisham, Summer Hill, Croy- 
don e parte di Petersham. Lo 
ufficio del deputato McLeay 
si trova al 132 di Beamish St., 
Campsie, e la sua responsa
bilità verso gli elettori riguar
da questioni di interesse "fe
derale", quali l’immigrazione 
e la sicurezza sociale.

C.B.M.

2a Conferenza 
dell' Emigrazione 
in Friuli - V.G.

Vi partecipano anche delegati dall'Au
stralia, compreso Garlato della FILEF.

SYDNEY —  Si svolge a 
Udine in questi giorni la se
conda Conferenza dell'emi
grazione organizzata dalla 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia alla quale sta partecipan
do Gianni Garlato di Sydney 
in rappresentanza dell’ALEF 
(Associazione Lavoratori 
Emigrati Friulani) che ade
risce alla Filef ed altri rap
presentanti dei friulani in 
Australia.

Sono discusse le questio
ni relative alla tutela dei la
voratori all'estero, il loro di
ritto allo studio, il reinseri
mento al momento del ritor
no e il loro apporto alla ri- 
costruzione del Friuli, cosi 
gravemente colpito, com’è 
noto, dal terremoto. Si tratta 
di problemi di cui si dovrà 
tener conto nella nuova leg
ge regionale dell’emigrazio
ne e che dovranno avere un 
posto adeguato nei program
mi regionali.

Il dato più rilevante, dal

punto di vista "australiano", 
è che questa volta parteci
pano alla conferenza emi
grati dai paesi oltreoceano 
i quali, al ritorno sicura
mente porteranno la discus
sione avvenuta a Udine tra 
i loro corregionali.

L'altro aspetto positivo di 
questa partecipazione "au
straliana” alla conferenza 
del Friuli, sta nel fatto che 
essa contribuisce al rinforzo 
di quelle associazioni degli 
emigrati impegnate nel lavo
ro di tessitura di rapporti 
più stretti e fruttuosi co n .i 
luoghi di orgine, le loro 
strutture amministrative ed 
in ultima analisi il governo 
italiano, allo scopo di tute
lare meglio i lavoratori e 
tutti gli Italiani all'estero, 
nonché di trasformare In 
maniera democratica le 
strutture dell'emigrazione (si 
veda a questo proposito l'In
tervista a pagina 9 con il 
Consultore Lugarini).

Gli italiani 
tra i più' 
mal pagati

Q ua n do  n o i d iceva m o , a t
tra ve rso  le  co lon n e  d i que s to  
g io rn a le  e d  in  a lt r i  m o d i che  
i  la v o ra to r i ita lia n i,  in  austra - 
l ia  —  e tra  q u e s ti in  p a r tic o 
la r m o d o  le  d onne  —  sono  
uno  d e i g ru p p i m eno  re tr ib u i
t i,  s ia m o  s ta t i a tta c c a ti,  a v o l
te  d e r is i,  spesso in s u lta t i.  O ra  
è u s c ita  u n 'in c h ie s ta  g o ve r
n a tiva  m o lto  a u to re v o le  che  
c i  da  ra g ion e .

N o n  in te n d ia m o  a sso lu ta - 
m e n te  c a n ta r v it to r ia , perchè  
c ’è ben  p oco  d i c u i ra lle g ra r
s i d i fro n te  a ques ta  ve rità . 
P ens iam o  in vece  che  sia  i l  
caso  d i  r i f le t te re  s e ria m e n te  
su  q ue s to  fa t to  p e r p o te r a r
r iv a re , p re s to , a d  in tra p re n 
dere  co n  un c e rto  v ig o re  un  
la v o ro  che  m ir i  a s e n s ib iliz 
zare s in d a c a ti e g o v e rn i su l 
p ro b le m a , non ché  l 'o p in io n e  
p u b b lic a  che, in  q u e s ti te m p i, 
non  sem bra  d i  vede re  d i  buon  
o c c h io  i  la v o ra to r i im m ig ra ti.

S e co n do  l 'in c h ie s ta  in  que 
s tio n e , i  la v o ra to r i m a s c h i sa
re b be ro  una  c a te g o r ia  che  
pe rce p isce  un s a la r io  le g g e r
m e n te  p iù  a lto  d i  q u e llo  d e i 
la v o ra to r i g re c i, i  q u a li s i 
p iazzano  s u ll 'u lt im o  g ra d in o  
d e lla  sca la  d e i s a la r i. P er le  
donne , la  s ta t is t ic a  a ffe rm a  
che le  ita lia n e  sono  le  p iù  
m a lp ag a te . R ice vo no  in fa t t i  
un s a la r io  m e d io  d i  130  d o l
la r i a lla  se ttim a n a .

£ c h ia ro  che n o n  tu t t i  g l i  
i ta l ia n i sono  s a la r ia ti o  sa la 
r ia t i  m a le ; sa pp ia m o  anche  
n o i ch e  m o lt i  ita l ia n i s i sono  
a ffe rm a t i n e l ca m p o  d e l l ' in i 
z ia tiv a  c o m m e rc ia le  o in d u 
s tr ia le . N o i.  a pp un to , non  ab 
b ia m o  m a i g e n e ra lizza to  e s ia - 
sem pre  s ta t i a tte n t i a s o tto - 
lin e a re  la  p a ro la  la v o ra to r i a i 
q u a li c i sem bra  s i r i fe r is c a  
l 'in c h ie s ta . M a  q u e s ti c o s t i
tu is c o n o  un  g ru p p o  n u m e ro 
so. fo rs e  la  m a g g io ra n za , ed  
è p e r q ue s to  m o tiv o  che  le  
s ta t is t ic h e  g o v e rn a tiv e  p on 
gon o  co n  urgenza, co m e  n o i 
ab b ia m o  spesso  s o lle c ita to ,  
la  nece ss ità  d e g li i ta l ia n i e  
d e i lo ro  f ig l i  c o s i co m e  d i  a l
t r i  g ru p p i,  d i  ra g g iu n g e re  la  
p a r ità  d i  d i r i t t i  co n  g l i  a lt r i  
c o m p o n e n ti d e lla  so c ie tà  au 
s tra lia n a .

A PAGINA 9 
PERCHE' TANTE 

FANNO 
IL LAVORO 

NERO?

• U B tE M A •

Libri per bambini, 
libri di testo 
per scuole e 
università, 
novelle e romanzi, 
libri di geografia, 
storia, musica.

JSCOPO
Cbildron’s Boote 
Scbool and 
UN. Tette 
Audio-visual A lte

ITAUAN B0 0 KSH0 P
Novale 
Boote on
Qeograpby,

arte, cucina, ecc.,
attrezzatura
audio-visiva. Suite 1,264 Lygon St., Corlton

(Cnr. QRATTAN ST.)

Htgtory, Mwlo. 
Arte, Cootery, 
etc.

e Phone: 3479573 A.H.: 41 2593 •

A M C  Reai Estate Agencyi
383 3666 124 S Y D N E Y  ROAD, COBURG, M E L B O U R N E  3058

HOUSING & LAND WANTED 
URGENTLY

Ring now tor estimate of today's selling price 
PH.: 383 . 3866 (BUS.) —  350.1064 (A.H.)

VOGLIAMO CASE E TERRENI 
URGENTEMENTE

Telefonateci per una stima del prezzi del momento 
PH.: 383.3666 (BUS.) —  350.1064 (D.O.)
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ELEZIONI A THEBARTON (S.A.)

Il consiglio 
comunale deve 
cambiare
Intervista con i candidati progressisti.

ADELAIDE —  Da alcuni anni 
si nota un interesse maggio
re verso i consigli comunali, 
che si manifesta dal numero 
di persone che presentano la 
loro candidatura e dal nume
ro di persone che esercitano 
Il diritto democratico di vota
re. Questo è il risultato di una 
più generale presa di co
scienza ed anche del fatto, 
collegato al primo, i consigli 
sono tenuti ad interessarsi 
non più solamente di strade, 
parchi, ecc., ma anche di 
questioni relative ai bisogni 
reali dei cittadini.

In Sud Australia, per la pri
ma volta, ora anche coloro 
che non hanno la cittadinan
za hanno il diritto al voto per 
le elezioni del consigli.

Questo, tra l'altro, dovrebbe 
essere un’indicazione da se
guire anche per le elezioni 
statali e federali.

A Thebarton, quartiere vi
cino alla città, caratterizzato 
da un alto livello di traffico, 
inquinamento, mancanza di 
strutture sportive e di altri 
servizi, con una alta presen
za di immigrati, ci saranno le 
elezioni sabato prossimo. Ab
biamo rivolto alcune doman
de ai candidati.

D. Per la seconda volta 
in due anni si contestano vi
gorosamente le elezioni. Che 
cosa significa questo sia ri
spetto le elezioni precedenti 
e come indicazione per le 
prossime?

T. COCKS: Ci sono dei bi
sogni nella nostra collettivi
tà che il Consiglio non soddi
sfa. Persone con coscienza 
nella nostra zona vogliono 
cambiare questa situazione 
insoddisfacente e il modo mi
gliore per farlo è quello di 
contestare tutti I seggi finché 
verranno elette abbastanza 
persone capaci di realizzare 
dei cambiamenti per le ele
zioni future, ti posso dire che 
verranno sempre contestate 
finché otterremo i cambia
menti che desideriamo.

D. Una delle carattericti- 
che che l’attuale Consiglio è  
la sua incapacità di coopera
re con I gruppi attivi nei Co
mune e di affrontare i proble
mi. Che ruolo pensi che il 
Consiglio debba avere e che 
cosa intendi fare se eletto?

La Boite anche 
a Melbourne

MELBOURNE —  Anche Mel
bourne, dopo Sydney, ha la 
sua "Boite". Che cos’é la 
Boite? E’ un’associazione di 
persone che amano ascoltare 
e suonare musiche folcloristi- 
che oppure popolari a conte
nuto sociale. L’organizzazione 
ha riscosso un enorme suc
cesso sul piano della parte
cipazione agli spettacoli che 
essa organizza. Si pensi che 
solo a Sydney, la Boite ha 
organizzato decine di spetta
coli musicali che hanno visto 
la partecipazione di un totale 
di circa 15 mila spettatori.

A Melbourne, la Boite ha 
recentemente inaugurato la 
sua formazione con un con
centro popolare. Adesso ne 
ha già organizzato un’altro 
che vede In programma Yasar 
Demir (canzoni politiche tur

che), Graeme Smith e Mi- 
cheal O ’Rourke (musiche tra
dizionali inglesi ed australia
ne), Chris Farkos (musica tra
dizionale greca) e Loani Doi- 
ki (danzatore - Nuova Guinea)

La Boite, come si vede, or
ganizza spettacoli ad alto li
vello culturale con un forte 
contenuto multiculturale. Ci 
sembra che essa sia la prima 
organizzazione veramente im
pegnata a portare avanti 
un programma multiculturale 
“nel fatti” . Va aggiunto che, 
spesso, accanto ai concerti 
vengono organizzate mostre 
di artisti di tutte le nazionali
tà che si sono rivelate inte
ressantissime. Il Concerto a- 
vrà luogo venerdì 6 luglio alle 
8 p.m. al 198 Church Street, 
Richmond.

Chiude
il reparto ostetrico 
protesta dei medici

D. CROSSING: lo credo che i 
consiglieri attuali non riflet
tano le aspirazioni dei citta
dini. Il Consiglio ignora i desi
deri della gente e agisce in 
maniera arbitraria. Questa si
tuazione potrà cambiare solo 
se verranno eletti consiglieri 
più sensibili alle aspirazioni 
degli elettori. Il contributo di 
un singolo consigliere è mar
ginale, perchè i poteri sono 
nelle mani dei comitati e le 
strutture sono tali da permet
tere ai legislatori comunali di 
formare un blocco contro le 
idee progressiste dei consi
glieri, frustrarle, ritardarne la 
applicazione. Questo però po
trà essere superato se ver
ranno eletti consiglieri che 
hanno contatti stretti con gli 
elettori e conoscono i loro de
sideri. Penso che siano pas
sati i giorni in cui ci si face
va eleggere solo per presti
gio.

D. Maria, hai visto che 
l’anno scorso a Thebarton è 
stata fatta "storia" con l’ele
zione nel Consiglio di una 
donna. Però per lei è stato 
difficile superare certe barrie
re poste da un Consiglio di 
soli uomini. Pensi di poter 
essere efficace, visto questo 
precedente, se verrai eletta?

M. TRIANTAFILLOS: Essere 
donna mi potrà aiutare a 
comprendere problemi parti
colari. So che Helen ha avu
to dei problemi ed io per que
sto spero di esserle di appog
gio per rendere il suo ed il 
mio lavoro più efficace.

D. Tu sei un lavoratore, 
hai famiglia e ti occupi dei 
giovani e dei loro sport. Che 
cosa ti ha indotto a candidar
ti?

P. NESGOS: Principalmen
te le frustrazioni che ho su
bito impegnandomi nel setto
re dello sport in un Cimune 
il cui Consiglio è abbastanza 
indifferente a questi proble
mi. lo credo che sia l’ora di 
avere dei lavoratori nel Con
siglio, gente che vuol fare 
delle cose concrete. Per me 
sarà un sacrificio in più ma 
credo che non si possa la
sciare il Consiglio in mano a 
gente d’affari ed altri che han
no un interesse personale 
nella posizione di consigliere.

A cura di F. Barbaro

E gre g io  D ire tto re ,
v o rre i c o m u n ic a rL e  l'o p p o 

s iz io n e  da p a rte  d e i m e d ic i 
e d e i lo ro  p a z ie n ti d e lla  zo 
na s e tte n trio n a le  d i M e lb o u r
ne a lla  ch iu s u ra  d e l R epa rto  
O s te tric o  d e ll ’O spe d a le  Sa- 
c re d  H eart, M o re la n d  Rd., 
C oburg .

La p re g o  d i non  usare  i l  
m io  nom e, p e r  m o tiv i d i p ro 
fe s s io n e ; c o m u nq ue  sa rebbe  
le c ito  d ic h ia ra re  che  i l  s o t
to s c r it to  m e d ic o  è i l  p o r ta v o 
ce  d i p re s s a p p o c o  o tta n ta  
m e d ic i d e lla  zona, I q u a li so 
no  u n it is s im i n e lla  lo ro  o p 
p os iz ion e .

D is tin ti sa lu ti.

L’Ospedale Sacred Heart, 
Moreland, comunicò recente
mente la risoluzione presa 
dal Comitato Amministrativo 
di chiudere il Reparto Oste
trico. Il motivo principale di 
tale chiusura sarebbe il calo 
nel numero di parti, il quale 
ha cagionato gravissime per
dite finanziarie. I medici sot
toscritti, che rappresentano 
tutti i medici coinvolti nel ser
vizio ostetrico durante un pe
riodo di molti anni, vorreb
bero sollecitare l’appoggio 
della comunità nel fare si che 
il Comitato Amministrativo 
dell'Ospedale riesamini la ri
soluzione.

Che l'avvenire del servizio 
fosse incerto, e che l’Am
ministrazione contemplasse 
questa decisione, che infatti 
dopo venne presa, non venne 
comunicato alla maggioran
za dei medici. I medici vi si 
oppongono di comune accor
do; l’Ospedale possiede l’uni
co reparto ostetrico della zo
na circostante, ed è una as
soluta necessità. Non tutte 
le possibilità di aumentare la 
occupazione del Reparto ven
nero studiate. Statistiche sul 
calo delle natalità per gli ul
timi due anni non giustifica
no il fatto che le autorità del
l'Ospedale stanno trascuran
do un servizio medico ai cit
tadini della zona.

Bisogna rendersi conto che 
una volta terminato il servi
zio e trasferiti i letti ad altri 
reparti, sarà quasi impossibi
le riaprire il Reparto Ostetri
co.

L’Ospedale dovrebbe conti
nuare ad essere al servizio 
della comunità, che dipende 
sui servizi offerti. Chiediamo 
se non sia ragionevole ridur
re i servizi del reparto, o al
meno se non sia una respon
sabilità delle autorità di con
tinuare ad offrire tali servizi 
ad un livello ridotto.

Esortiamo che tutti i citta
dini della comunità locale 
facciano sapere alle autorità 
dell'Ospedale la loro oppo
sizione a questa risoluzione, 
e chiediamo che altre orga
nizzazioni comunali si uni
scano con noi esprimendo an
che loro disapprovazione.

(firme di 4 medici)

SPINGERE DAL 
BASSO PER 
OTTENERE 
I NOSTRI DIRITTI
C aro  D ire tto re , 

p e rm e tt im i d i r ip re n d e re  
a lc u n i a s p e tti d e ll 'a r t ic o lo  
"L a  s to r ia  d i A ."  a pp a rso  
s u ll'u lt im o  n um ero  d e l g io r
n a le .

C erto , i l  la v o ra to re  “ A "  ha

tu tte  le  ra g io n i d i la m e n ta rs i 
p e r una  s itu a z io n e  s tag n an te  
ch e  s i tra sc in a  da a nn i e 
ch e  p a re  non  avere  p ro s p e t
tive  d i so luz ion e  im m ed ia ta .

I  v ia g g i cos tano , cos ì com e  
cos ta  i l  tem po  e s a c r if ic io  
p e r r ito rn a re  in  A u s tra lia  —  
co m e  n e l caso  d i A . —  a 
p re n d e rs i la  p e n s io ne  che  è 
in  un  c e rto  senso  tra s fe r ib i
le , ma, a p p u n to  a q u a li c o n 
d iz io n i?  A. ha d o vu to  r ie n 
tra re  p e r  p re n d e re  la  p e n s io 
ne e d  i l  suo  r ie n tro  e ra  co n 
d iz io n a to  da  una scadenza  
che  se non  fosse  s ta ta  r i 
s p e tta ta  lo  a v re bb e  m esso  
n e lle  c o n d iz io n i d i ta n ti co n - 
n à z io n a li ch e  p e r un verso
0 p e r  l 'a lt ro  a v re bb e ro  i l  d i
r i t to  a lla  p e n s io n e  a u s tra lia 
na, ma che  n on  p osso no  r i 
to rn a re  in  A u s tra lia  p e rc h è  
a m m a la ti o p e rc h è  a lt r i o s ta 
c o li im p e d is c o n o  i l  r ito rn o . E 
p o i c ’è a n ch e  i l  g ove rn o  au 
s tra lia n o  ch e  fa n asce re  tan ti 
o s ta c o li. Penso a i co n n a z io 
n a li ch e  h an no  la s c ia to  l 'A u 
s tra lia  p rim a  d e ll '8  m a g g io  
1973, p e r  e sem pio , e ch e  e- 
rano  s ta ti re s id e n ti d i ques to  
paese  p e r  o ltre  10 ann i.

Se q u a lc u n o  s i fosse  o c 
c u pa to  p rim a  d e i p ro b le m i 
d e ll 'e m ig ra z io n e  q ua lch e  r i 
s u lta to  s i sa re b b e  v is to  co 
me, p e r  e sem pio , i l  " p ro - ra ta "  
su lla  p e n s io ne  a us tra lia n a  
c a lc o la to  in  base a l p e r io d o  
d i pe rm an e nza  in  q ue s to  p a e 
se. Se s i facesse  q ues to , m o l
t i co n n a z io n a li non  a v re bb e 
ro  i l  b isog n o  d i r ito rn a re  e 
non  p e rd e re b b e ro  i l  d ir it to
—  m a q ue s to  è un d is c o rs o  
lu n g o

Q uando  è venu to  in  A u 
s tra lia  i l  P re s ide n te  N a z io na 
le  d e ll 'IN C A , D o ro  F ra n c is c o -  
n i, e ra  s ta to  p o s to  que s to  
p ro b le m a  a ll'a tte n z io n e  d i 
C anberra . P o i vene l'o n . Fo
s c h i e p e rc iò  s i p en sò  che  
q u a lc h e  s o lu z io n e  non  fosse  
lo n ta na . Invece  a tu tt 'o g g i le  
q u e s tio n i s o c ia li so no  ir r is o l
te, la  C o m m iss ion e  ita lo -a u -  
s tra lia n a  ch e  d ov reb be  s tu 
d ia re  q u e s ti p ro b le m i non  la  
n ien te . V iene  p ro p rio  vo g lia  
d i c h ie d e re  se  i  n o s tr i g o 
ve rn a n ti sanno  ch e  cosa  vu o l 
d ire  e m ig ra z io n e ! lo  c re d o  
ch e  g li e m ig ra ti s te s s i d e b 
bano  s p in g e re  d a l b asso  p e r  
o tte n e re  q u e llo  ch e  g l i  s p e t
ta, c re d o  che  tu tta  la  c o m u 
n ità  d eb ba  essere  u n ita  a t
to rno  a q ue s te  q u e s tio n i. A b 
b iam o  v is to  ch e  n u lla  v iene  
d a l c ie lo . P ens iam o  a l caso  
d i A ., p e r e sem pio . E g li d ic e
—  com e d ic o n o  ta n tis s im i 
e m ig ra ti —  ch e  i  lo ro  p a d ro n i 
in  Ita lia  non  avevano  ve r
sa to  i  c o n tr ib u t i p e r la  p e n 
s io n e  e co s ì o g g i s i r itro v a n o  
c on  un p ug no  d i m osche .

Q uesta  espe rie n za  d o v re b 
b e  s e rv ire  da  in seg n am en to  
d i q u e llo  che  d ic e v o  p rim a , 
c io è  che  n u lla  v iene  d a l c ie 
lo . B iso gn a  b a tte re  l'a p a tia , 
d a rs i da fa re  e c o n q u is ta re
1 n o s tri d ir it t i,  a ltr im e n ti d o 
m a n i sa rem o  a nco ra  in te n ti a 
re c r im in a re  e a la m e n ta rc i 
p e r q u e llo  ch e  non  abb ia m o .

A. D e le id i
F aw kner.

t io n  o t an I ta lia n  the a tre  
g ro up , I  o n d o s e  thè  fo llo -  
v/ing  in lo rm a tio n , to be in s e r-  
te d  as an a n n ou n cem en t in  
y o u r p ap e r.

"Un gruppo Teatrale è 
stato formato al Swinburne 
College of Technology. Le 
prove per le commedie han
no luogo ogni martedì e gio
vedì sotto la direzione di O- 
svaldo Maione. Se volete par
tecipare come attori o attri
ci venite al Swinbóme Col
lege, BA Building, Room BA 
602, John Street, Hawthorn."

I f  you n ee d  any fu r th e r  
in lo rm a tio n , p lea se  c o n ta c t 
us a t S w in bu rn e .

Y ou rs fa ith fu lly ,
C. B ra m b le

Gruppi di 
conversazioni in 
italiano e inglese
G e n tiliss im o  D ire tto re ,

Le co m u n ic o  che  g l i  s tu 
d e n ti d i ita lia n o  a l S w in bu rn e  
C o lle ge  o f T e ch n o lo g y  d e s i

d e ran o  o rg an izza re  d e l g ru p 
p i d i co nve rsa z io ne  in  ita lia 
no. C i r iv o lg ia m o  p a r tic o la r
m en te  a g li ita lia n i ch e  v o g lio 
no  im p a ra re  l ’in g le s e  d i m e t
te rs i in  co n ta tto  c o n  la  se 
g re ta ria , D e pa rtm e n t o f Lan- 
guages, 819-8030, p e r in fo r
m a z io n i a rig u a rd o .

I g ru p p i p o tra n n o  essere  
p ic c o l i o  m e d i ma non  g ra n 
d i e g l i  o ra r i s a ra nn o  d iv is i 
in  ta l m odo  da p e rm e tte re  
a g li ita lia n i d i p a r la re  in g lese  
e a g li s tu d e n ti d i p a r la re  ita 
lia n o . L 'id e a le  s a re bb e  uno  
e u n o  ma q ue s to  d ip e n d e rà  
d a g li ita lia n i ch e  p o tra n n o
0 v o rra nn o  essere  c o in v o lt i 
in  que s ta  p a r tic o la re  a ttiv ità .

Tanto  i  d o c e n ti q u a n to  g li 
s tu d e n ti a S w in b u rn e  sp e ra 
no ch e  le  o ffe rte  d i a iu to  sa 
ra n no  tan te  da  p e rm e tte re  la  
c re a z ion e  e lo  s v ilu p p o  d ì 
p ic c o l i g ru p p i d i c o n ve rsa 
z io ne  in  in g le s e  e in  ita lia n o .

T u tti sa ra nn o  b e n v e n u ti a 
p a rte c ip a re , a d  im p a ra re  e 
ad  in seg n a re . I  p r im i g ru p p i
01 co nve rsa z io ne  in iz ie ra i^ a  
lu n e d i, 16 lu g lio  a lle  8 
B us iness  a nd  A rts  B u ild in g , 
R oom  603.

S a lu ti c o rd ia li,
C h arles  D 'A p ra n o  

L ec tu re r, D ept. o t Languages

Gruppo
teatrale
D ear S ir 

fo llo w in g  d iscuss ion e  a t 
S w in bu rn e  C o lle ge  o f Te ch 
n o lo g y  re g a rd n ig  th è  to rm a -

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

FRIULI VENEZIA GIULIA

Indennità' 
di prima sistemazione
I lavoratori emigrati che, dopo almeno un biennio 

di assenza, rientrino difinitivamente in patria per a s -^ A  
sumere un posto di lavoro nell’ambito del te rrito rio ^ ^  
regionale.

Tale posto di lavoro può essere dipendente o 
indipendente.

Per ottenere tale concessione è di competenza 
il comune di residenza.

La richiesta deve essere rivolta all’Amministra
zione comunale di appartenenza entro e non oltre 6 
mesi dalla data del rimpatrio se la provenienza è dai 
paesi europei, entro e non oltre 1 anno se la prove
nienza è da paesi extraeuropei.

L’indennità viene concessa entro i seguenti limiti.
Lire 100.000 per i rimpatriati senza familiari a 

carico;
Lire 200.000 per i rimpatriati con familiari a

carico.
Erogazioni di sussidi straordinari per il rimpatrio 

deile salme degli emigrati deceduti all'estero.
Possono usufruire i familiari in stato di bisogno; 

competenza alla concessione del sussidio, il comune 
di residenza.

li sussidio è concesso nei limiti del 80% del
l'onere. sino ad un massimo di Lire 300.000.

Posta Regioni
D ovendo  p re s to  r is ta b i

l irm i in  Ita lia  co n  la  m ia  
la m ig lia , d e s id e re re i sa 
p e re  q u a li so no  le  a g e vo 
la z io n i d i c u i p osso  g o 
dere . La m ia  c it tà  è  Ro
m a e  se  è vero , co m e  s i 
d ic e , che  la  R e g ion e  a iu 
ta  c h i r ie n tra , v o rre i m e t
te re  su  u n ’a tt iv ità  p e r  co n 
to  m io.

La p re g h e re i p e r ta n to  d i 
fa rm i co n o s c e re  le  age 
v o la z io n i e la  d o c u m e n 
taz ion e  n ece ssa ria  p e r  
p o te r la  o tte ne re .

Umberto Contu

Caro signor Contu, 
queste sono le agevo

lazioni della Regione La
zio a favore degli emigrati 
che rientrano:
A) Rimborso spese di 

viaggio: 50% sla su

una nave che in aereo 
(classe turistica).

B) Per gli emigrati che 
provengono dai paesi 
d'oltremare, rimborso 
di L. 200.000 per il

trasporto delle masseri
zie.

C) Sovvenzione del 40% 
per Inizio attività di ar
tigianato o agricoltura 
a fondo perduto, fino 
ad un tetto massimo 
di L. 4 milioni.

D) Se un artigiano una 
volta In Italia si iscrive 
in cooperativa artigia
nale può usufruire di 
un mutuo agevolato di 
L. 3 milioni.

Per la documentazione, 
le Informazioni necessarie 
Le arriveranno per posta. 
Se desidera altre informa
zioni, non esiti a mettersi 
In contatto con met
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Continua la discussione sulla riforma della scuola in Vie.

La riforma 
apre anche 
nuovi orizzonti

Nella prima parte di que
sto intervento, pubblicata 
nel numero scorso de! Nuo
vo Paese, mi sono sofferma
to sugli aspetti negativi o, 
se si vuole, più aperti a pe
ricoli involutivi, della pro
posta di riforma dell’ultimo 
anno delle scuole superiori. 
In queste note conclusive 
vorrei far rilevare alcuni ele
menti positivi e accennare 
agli orizzonti aperti dal nuo
vo assetto scolastico.

In primo luogo bisogna 
salutare con sollievo la ca
duta deH'irrigidimento cen- 
tralistico e il riconoscimento 
non più teorico ma pratico 
che la società australiana, in 
virtù della sua modernità e 
in virtù, soprattutto, della 
sua composizione demogra
fica, presenta una eccezio
nale complessità strutturale 
e uno straordinario intreccio 
di situazioni e esigenze 
specifiche, di cui l’ordina
mento precedente teneva 
conto solo in minima parte.

riforma permetterà ed 
^V>raggierà la creazione di 
programmi e di materie ri
spondenti alla specificità

passate.
Mi sembra evidente che 

ogni ricerca autentica vada 
fatta in concomitanza con 
tutte le istituzioni e i gruppi 
che ruotano intorno alla 
scuola. Occorre consultare 
genitori, educatori, studenti, 
datori di lavoro, sindacati; 
occorre tener conto dei ri
sultati delle indagini sociolo
giche, economiche, psicolo
giche e così via.

Urge, tuttavia, il non ca
dere nell’errore di ciò che 
chiamerei il democraticismo. 
Tutti possono indubbiamen
te dare un contributo di idee, 
ma quando giunge il momen
to del vaglio, non si può 
pesare allo stesso modo i 
suggerimenti spesso im
provvisati di genitori, citta
dini o studenti più o meno 
provveduti o sprovveduti e 
quelli di esperti che hanno 
dedicato lunghi anni a stu
diare certi problemi.

In istituzioni delicate co
me la scuola la competenza 
dovrebbe prevalere sulla de
mocraticità. Certo, in una 
società evoluta ed informata 
le due cose dovrebbero ra-

Nella puntata precedente 
ho parlato del pericolo della 
divisione delle materie in in
tellettuali (Gruppo I) e pra
tiche o non-intellettuali 
(Gruppo 2), che potrebbe 
continuare a perpetrare di
scriminazioni fra persone e 
fra discipline. Anche qui sa
rebbe possibile intervenire 
costruendo o introducendo 
nel gruppo 2 materie con 
ricco contenuto accademico 
come la filosofia e la psico
logia, la sociologia l’antro
pologia, ecc., che nelle scuo
le anglosassoni, ma non so
lo in esse, sono sono state 
troppo a lungo escluse.

Va tuttavia ribadito fino 
alla nausea che, nell'even
tualità quasi scontata della 
scomparsa degli esami pub
blici, tutte queste potenzia
lità troverebbero, forse, lo 
spazio favorevole solo all’in
terno di scuole private e 
nelle zone in cui vivono i 
ceti più privilegiati. Nelle 
scuole frequentate dai figli 
degli emigranti ed operai 
potremmo assistere ad una 
miriade di esperimenti in
fruttuosi e poco rigorosi ed

delle situazioni e delle zone 
in cui le varie scuole svol
gono Il loro compito educa
tivo. Saranno finalmente 
possibili innovazioni reali e 
di ampio respiro, soprattutto 
se si tiene conto del fatto 
che, caduta la necessità di 
strutturare I corsi in vista 
dei requisiti per lo HSC, si 
potranno considerare gli ul
timi due anni della scuole 
superiori come un biennio, 
un periodo unitario in cui 
offrire discipline e materie 
con programmi che occupa
no l'intero arco dei due an
ni. In effetti, molti corsi seri 
si sono urtati, in passato, 
contro una mancanza di 
tempo che II privava di in
cisività.

I prigrammi nuovi e le 
materie del gruppo 2 pot
ranno essere elaborati da 
scuole singole o da gruppi 
di scuole operanti nella 
stessa zona e in zone che 
presentano affinità di strut
ture e di bisogni. I docenti 
seri avranno ampie possibi
lità di intervenire creativa
mente e di sviluppare com
petenze nuove. Gli insegnan
ti di italiano e delle lingue 
etniche potranno trasformare 
le loro materie in fecondi 
veicoli di multiculturalismo. 
E fin d’ora è necessario for
mare gruppi di ricerca che 
possane iniziare subito le 
loro attività lavorando con 
rigore ed evitando le im
provvisazioni, vero peccato 
mortale di tante iniziative

ramente entrare In conflitto, 
ma certe esperienze inse
gnano che la democrazia, se 
intesa troppo utopisticamen
te può essere controprodut
tiva.

I gruppi etnici e gli inse
gnanti di origine straniera 
potrebbero esercitare una 
certa pressione sui diparti
menti e sugli insegnanti di 
inglese affinchè, in questa 
materia, cessi l'imperialismo 
culturale anglo-sassone. In
fatti, quasi tutti i testi fatti 
studiare agii studenti del
l’anno 11° e 12° sono o in
glesi o americani. E’ ora che 
si immettano nei corsi d'in
glese molte opere di autori 
non anglo-sassoni e, soprat
tutto, naturalmente, di aut.orl 
italiani, greci, arabi, turchi, 
asiatici e cosi via. Questo 
sarebbe forse il modo più 
efficace di consolidare il 
muticulturalismo e di render
lo meno superficiale. In 
questo modo, sia gli allievi 
australiani che quelli di ori
gine straniera potrebbero 
studiare, in traduzione e 
quindi in maniera accessi
bile, opere letterarie e saggi 
di autentico contenuto plu
ralistico.

Si potrebbe, inoltre, pro
muovere un approccio inter
disciplinare a molti problemi 
ed attività e si potrebbe, 
perfino, tentare di incorag
giare esperienze di lavoro 
come parte integrante delle 
attività scolastiche.

APPUNTI SULLA CRISI ITALIANA

Le fughe dalla 
ragione

La spinta irrazionalistica spinge al rifugio in realta' 
prefabbricate —  come i l  movimento democratico tenta 
costruire i l  "nuovo" in seno al "vecchio" —  i l  giovane 

italo-australiano confuso

alla frantumazione di un si
stema che già conosce pau
rosi sbandamenti di livello. 
Le disuguaglianze culturali e 
sociali diverrebbero più 
acute e tante lotte democra
tiche a favore della scola
rizzazione di massa cono
scerebbero un esito tragico 
e beffardo.

La fine di un sistema ec
cessivamente rigido e non 
privo di iniquità di varia na
tura, come lo HSC, può es
sere accettata solo se si 
riesce a creare istituti e 
strutture che esercitino una 
funzione di guida e di con
trollo, anche se minimo, e 
che garantiscano una certa 
uniformità di livelli. Giacché, 
se è vero che esistono con
tenuti e discipline che ri
spondono ad esigenze e si
tuazioni specifiche, è anche 
vero che il compito fonda- 
mentale della scuola è di 
sviluppare nei giovani la co
scienza critica, il raziocinio, 
la capacità di riflessione e 
di analisi.

Se il pluralismo dei biso
gni impone il decentramento 
e l’assenza di uniformità, 
tutta un'altra zona dell’inse
gnamento urge rigorosa 
uniformità. E’ in questa se
conda area che deve inter
venire il controllo pubblico, 
controllo che può trovare 
forme nuove, più democra
tiche e razionali, ma da cui 
non si può prescindere sen
za gravi pericoli.

Franco Schlavonl

DI PIERINA PIRISI

Certo, l’Italia non è il 
solo Paese dove proliferano 
tendenze irrazionalistiche in 
campo sociale e politico. E' 
un fenomeno abbastanza 
diffuso, soprattutto fra I 
giovani, in tutti i paesi capi
talistici.

Le realtà della crisi, non 
solo economica ma anche 
ideale e di valori, spingono 
al rifugio in realtà prefab
bricate, ovvero nel qualun
quismo.

In Italia la crisi si pre
senta più acuta che altrove, 
non per nulla si parla di 
situazione di emergenza. Il 
terrorismo è, in questa 
situazione, la punta più 
“avanzata” della fuga dalla 
ragione, ma non la sola. Si 
tratta di una situazione che 
è caratterizzata da uno 
scontro fra il vecchio ed il 
nuovo che è ad un livello 
più elevato che altrove e 
perciò più aspro: si tratta, 
per la forze progressiste, di 
costruire il nuovo in seno a 
un vecchio che cerca con
tinuamente di soffocarlo.

E' una lotta dura e diffi
cile, fatta di molta “quoti- 
dlaneità” non facilmente mi- 
tizzabile, spesso con risulta
ti immediati scarsi o anche 
nulli. Non è detto che una 
lotta del genere non possa 
essere entusiasmante per i 
giovani se affrontata con ma
turità, perchè esige creati
vità e intelligenza, oltre che 
realismo, costanza e chia
rezza di obiettivi.

Costruire una cooperativa 
agricola di giovani vuol dire 
prima di tutto saper organiz
zare la lotta per ottenere la 
terra ed i servizi necessari, 
per costruire i collegamenti 
con le altre organizzazioni, 
per aggregare attorno a sè 
forze sufficienti a battere 
le resistenze padronali e di 
organi di governo dominati 
dalle forze conservatrici; 
vuol dire anche mettere in 
conto la possibilità di un fal
limento e di dover ricomin
ciare tutto daccapo, forti de
gli insegnamenti ricavati 
dall'esperienza.

Non è una cosa sempli
ce: richiede costanza, pa
zienza, capacità di analisi 
della realtà, capacità di lotta 
anche per raggiungere pic
coli obiettivi intermedi, ca
pacità di instaurare un dia
logo con gli altri, di aggre
gare intorno a sè più forze 
possibile.

Certo, è più semplice per 
i giovani disoccupati, o per 
gli studenti candidati alla 
disoccupazione limitarsi a 
protestare, cosa anche ne
cessaria ma che, nella fase 
attuale della politica in Italia, 
in una fase appunto che ri
chiede la concentrazione di 
tutte le energie per costrui
re il nuovo, non è sufficien
te ed anzi, se separata 
dalle lotte attorno a proposte 
concrete, è senz’altro per
dente e può portare a delu
sioni e scoraggiamenti, e 
anche ad un ritirarsi dalla 
politica verso_posizioni qua
lunquistiche. Del resto, è 
cosi che il movimento 
operaio ha strappato tutte 
le sue conquiste ed è anda
to avanti in Italia. Ed è an
che logico che sia cosi.

Se si vuole costruire un 
modello di società basato

sulla massima estensione 
della democrazia e della 
partecipazione popolare al
le decisioni ed alla program
mazione sociale, è da ora 
che questo processo deve 
iniziare. E’ vero che che è 
necessaria l’azione del go
verno per promuovere i cam
biamenti necessari, ma è al
trettanto necessaria l’azione 
creative dei cittadini e, in 
assenza dell’azione del go
verno, è all’azione dei cit
tadini e alla loro capacità di 
lotta intelligente e realistica 
che la possibilità concreta di 
cambiamento della società e 
quindi anche del govqrno, 
sono affidate.

La non trascurabile avan
zata dei radicali in queste 
ultime elezioni è un indice 
di irrazionalità protestataria, 
parente stretta del qualun
quismo di vecchia memoria, 
che purtroppo esiste in stra
ti giovanili non secondari 
(vedasi l’aumento maggiore 
dei voti radicali alla Came
ra rispetto al Senato).

Questi giovani hanno da
to il voto ad un partito che 
non ha un'progetto di tra
sformazione della società, 
che non ha una sua strate
gia o un suo programma 
volto a questo fine.

Il Partito 
radicale

E’ un partito che ha uni
camente delle posizioni ri
gide e inflessibili su alcune 
questioni, posizioni che non 
tengono conto della com
plessità della realtà italiana 
e dell'esigenza di evitare 
scontri frontali fra le forze 
sociali interessate al cambia
mento della società.

E’ un partito che rifugge 
all'analisi storica della real
tà italiana, e che pertanto 
non la comprende, ma anche 
dall’analisi della realtà at
tuale di questa società, del
le forze politiche e sociali 
che in essa operano. Non 
per niente è il partito che 
ha parlato di un regime DC- 
PCI in Italia, dando esca al 
qualunquismo più irraziona
le e mostrando di compren
dere ben poco dello scon
tro politico in atto in questo 
Paese.

E' un partito che racco
glie “tutto ciò che protesta” 
a ragione o a torto (vedi il 
suo connubio col partito del 
“melone” a Trieste e i suoi 
variopinti candidati —  dal- 
l'exrosso al nero —  in altre 
parti d'Italia). Pur ritenen
dosi di sinistra (nonostante 
le esaltazioni del fascismo 
ed il patrocinio di Monta
nelli) è un partito che al
l'analisi seria della realtà e 
allo sforzo di elaborare pro
poste concrete e unitarie, 
sostituisce la reazione emo
tiva che esclude qualsiasi 
tentativo di riflessione.

Chi voglia veramente 
cambiare le cose ha bisogno 
di ben altra serietà e di ner
vi saldi. E' auspicabile che 
i giovani che hanno votato 
radicale comprendano que
sto, perchè l’Italia ha biso
gno della loro intelligenza, 
della loro creatività, del loro 
impegno serio e concreto, a 
fianco del movimento ope
ralo, per cambiare la nostra 
società. Ha bisogno anche 
del loro sacrificio, perchè 
la lotta quotidiana richiede

impegno serio e continuo, 
con la gente e fra la gente, 
non è una rivoluzione che si 
quò fare “in proprio” ur
lando slogans di protesta.

Il giovane 
italo-australiano

Parlando dell’Australia da
vanti alla stazione di Modena 
con amici emigrati, ci è ca
pitata la piacevole sorpresa 
di essere interrotti da un 
giovane italo-australiano, 
studente universitario a Bo
logna. "I come from Can
berra” —  ci ha detto par
lando proprio come un 
Australiano. Era felice di 
aver incontrato i suoi "con
nazionali” e per un po’ ab
biamo parlato del più e del 
meno. Poi, inevitabilmente, 
il discorse è caduto sulla 
situazione politica. “Politics 
here is very bad” —  ci ha 
confessato —  “ io devo vo
tare ma non so proprio come 
fare. In Australia è diverso, 
è molto più semplice".

Come iniziare a spiegare 
la situazione politica italia
na ad un giovane italo- 
australiano, per il quale la 
politica è una cosa esterna, 
lontana dalla vita quotidia
na?

“Ti devi informare" —  ho 
suggerito —  “studiare la 
situazione italiana e parte
cipare alla vita politica: 
solo cosi potrai farti un’opi
nione tua”.

Si era all'indomani dei 
fatti di Piazza Nlcosia e, 
certamente, non era difficile 
comprendere lo sconcerto 
del giovane Italo-australiano. 
Per l'ennesima volta, i gior
nali parlavano in prima pagi
na di bombe e di morti.

Non è facile comprendere 
le bombe, come non si pos
sono comprendere i pestag
gi, le agitazione e le teoriz
zazioni irrazionali degli au
tonomi, il loro tentativo di 
inquinare irrimediabilmente 
la vita politica italiana.

Fra I tanti disservizi che 
i terroristi e gli autonomi 
rendono alla società italiana 
c'è quello di fornire il ma
teriale a coloro che sono 
interessati a presentare la 
vita politica italiana come 
uno scontro incivile fra 
bande animate da passioni 
irrazionali. Particolarmente 
nella situazione in cui ve
niamo a trovarci noi lavora
tori emigrati, che dobbiamo 
spesso lottare per il diritto 
di parlare di politica e, par
ticolarmente della situazione 
politica del nostro paese, le 
imprese dei terroristi italiani, 
che fanno presto notizia e 
scalpore in tutto il mondo, 
danno esca alle campagne 
reazionarie che cercano di 
chiuderci la bocca "per non 
creare faide politiche al
l’interno delle collettività 
immigrate". All’umiliazione 
di essere trattati come sel
vaggi e minorati mentali da 
parte delle forze conserva
trici del paese ospite, ci si 
aggiunge la beffa crudele 
del terroristi nostrani che 
con le loro azioni sembrano 
convalidare le tesi reazio
narie ed antidemocratiche 
di costoro. In Italia e al
l’estero, come si vede, i ter
roristi danno sempre man 
forte alle forze conservatri
ci.
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BOOMERANG
di bruschettà

Q uanto  fa  tre  ip p o p o ta m i p iù  due g ira ffe  p iù  se tte  ba
nane? Se non  r iu s c ite  a fa re  i  c a lc o l i (n o n  q u e lli a i re n i)  
c h ie d e te lo  a "L a  F ia m m a " che in  queste  se ttim an e  s i è 
r iv e la ta  un ca m p ion e  d i lo g ica -m a te m a tica . E B ru sche ttà  
non  v i ra cco n ta  ba lle , gua rda te  i  t i t o l i  d e i n u m e ri s u lle  e le 
z io n i:  " A lt r a  g rossa  ba tosta  p e r i  c o m u n is t i"  (c o m m e n to  a lle  
e le z io n i europee  che s i facevano  p e r la  P R IM A  vo lta  e dove  
i l  PC I o ttie n e  i l  2 9 ,6  p e r ce n to  =  g rossa  b a to s ta ). La se t
tim a n a  seguen te: "N u o v o  c ro llo  d e l PC I n e lle  re g io n a li 
s a rd e " , e n e llo  s tesso  a r t ic o lo  s i p a rla  d i "b u o n a  tenuta  
d e lla  D C " .  P iù  s o tto  s i tro van o  le  tab e lle  d e i r is u lta t i:  
PC I 2 6 ,2 8  p e r ce n to  (c o n tro  i l  2 6 ,8  d e lle  re g io n a li p re ce 
d e n ti)  e D C  3 7 ,7 4  p e r cen to  (c o n tro  i l  3 8 ,3  d e lle  re g io n a li 
p re c e d e n ti) . Insom m a secondo  g l i  in fa l l ib i l i  c a lc o l i de "L a  
F ia m m a " la  f le s s io n e  d i 0 ,5 2  p e r cento  d e l PCI in  S arde 
gna  va se n z 'a ltro  in te rp re ta to  com e " c r o l lo " ,  m e n tre  la  
f le s s io n e  d i 0 ,5 6  p e r ce n to  d e lla  DC , sem pre  in  S ardegna, 
va in te rp re ta ta  com e " buona te n u ta " .

La F ia m m a " s i a g g iu d ica  questa  vo lta  i l  b oom erang  d i 
d o p p io  b ronzo  a l va lore  lo g ic o -m a te m a tic o  (c o n  buona pace  
d e i lo ro  c o m p a ri d i M e lb o u rn e  che  la  accusano d i f ilo -c o m u -  
n is m o ).

In  un g io rn a le  a us tra lia n o  d e l p o m e rig g io  che vanta  un  
m ilio n e  d i  " le t to r i"  B ru sche ttà  v i ha tro v a to  questa  b e lla  
n o tiz ia  (ch e  v i tra du ce  p e r in te ro  e senza c a ttiv e  in te n z io n i) :  

" I l  P rim o  M in is tro  M a lc o m  Frase r ha r ip re s o  a g o d e rs i 
le  vacanze s u l suo b a tte llo , che aveva d o vu to  in te rro m p e re  
n e l te n ta tiv o  d i  r is o lv e re  lo  sc io p e ro  genera le  e la  d ispu ta  
d e lla  b e n z in a ". T u tto  q u i. B e ', lu i c i ha p ro va to , e v is to  che  
non  è r iu s c ito  a fa rc i n ie n te  ha fa tto  bene a to rna re  in  va
canza, p o v e ra c c io I

A p ro p o s ito  d i s c io pe ro  g en era le : s i è fa tto  perchè  i 
s in d a c a lis t i a rre s ta ti n e l W est A u s tra lia  hanno  osato  co n te 
s tare  i l  d ir it to  d e l gove rn o  d i fa r  sba tte re  in  g a tta b u ia  q ue lle  
persone  che s i r iu n is c o n o  in  lu og o  p u b b lic o  in  n um ero  su
p e rio re  a tre.

N on  sanno c o d e s ti s in d a c a lis t i (o  u n io n is t i n e l n os tro  
g e rg o ) che c i tro v ia m o  in  uno d e i paes i p iù  d e m o c ra t ic i d e l 
m o n d o ? Lo d ic e  anche i l  G lo ba rd o  che  s i a lla rm a  g ius ta m e n te  
perchè  tu tto  que s to  g iova  a i c o m u n is ti —  a s e n tir  lo ro  
sem bra  qua s i che  s iano  g l i  s te s s i s in d a c a lis t i c o m u n is t i ad  
in v ita re  la  p o liz ia  ad  a rre s ta r li p e r p o i m e tte rs i a fa r  cas ino  
senza m o tiv o .

C e rto  che  un b oo m e ra ng  d i  b ronzo  non  s i nega a 
nessuno, neanche a l G loba rdo .

B ru sche ttà  r ic e v e  e p u b b lic a  una " s to r ie l la "  in v ia ta g li 
da  un suo le tto re .

MA CHE D.C.?
"F o r te b ra c c io ” , (q u e llo  che  c o s i f irm a  i  c o rs iv i d e l-  

I '  " U n i tà " ) ,  c i ra cco n ta  che un c o rris p o n d e n te  d e l g io rn a le  
fece  una v is ita  ad  una "F e s ta  d e ll 'A m ic iz ia "  d e lla  D .C .

"L 'a n im a to re  d e lla  fes ta  in te rro m p e va  la  m u s ica  p e r 
ann un c ia re  che era a rr iv a to  i l  m o m e n to  d e l "c u ltu ra le " .

I l  " c u ltu ra le "  co ns is te va  in  un g io c o  a q u iz  con  in  
p a lio  a lcune  b o tt ig lie  d i v in o . La p rim a  dom anda  r iv o lta  
a lla  fo l la  d e i p re s e n ti e ra  ques ta : " C h i è i l  se g re ta rio  d e lla  
D .C , n e lla  n os tra  p ro v in c ia ? "  S ile n z io  asso lu to . I l  p resen
ta to re  non  s i dava p e r v in to  e p ro se g u iva : "E d  a llo ra  c h i 
sono  s ta t i i  p r im i tre  se g re ta ri n a z io n a li d e lla  D .C . n e l d o 
p o g u e rra ? " Q ua e l i  q u a lcu no  b o rb o tta va  "D e  G a s p e ri"  m a  
nessuno sapeva andare  p iù  in  là . L 'a tm o s fe ra  s i s tava  face n do  
g e lid a  e a llo ra  i l  p re sen ta to re  r im e d ia v a : "C h i ha v in to  i l  
G iro  d 'I ta l ia ? "  N o n  aveva fa tto  in  tem po  a f in ire  la  frase  
che i l  p u b b lic o , con  un b oa to , u rla va  la  r is p o s ta  e sa tta ." —

F o rte b ra cc io  c o nc lu d eva  i l  c o rs iv o  con  una fa v o le tta  
d 'o cca s io n e , ra c c o n ta ta g li da un suo co no scen te : "P ie r in o ,  
a scuo la , com pone  una poes ia : " M i  son  n a ti tre  g a t t in i  /  
ta n to  b e ll i e b ir ic c h in i /  tan to  v isp i, tan to  sa n i /  tu t t i  e tre  
d e m o c r is tia n i. "  La m aestra , una d i q u e lle  m aestre  a ll'a n t ic a ,  
lo d a  m o lto  la  poes ia  e i l  g io rn o  dop o  in v ita  P ie rin o  a le g 
g e rla  d a v a n ti a l d ire tto re  "c h e  c i tie ne  ta n to " .  P ie rin o  d e 
c la m a : " M i  son n a ti tre  g a t t in i  /  ta n to  b e ll i e b ir ic c h in i /  
ta n to  sa n i, tan to  v is p i /  tu t t i  e tre  son c o m u n is t i. "  "M a  
com e  —  b a lb e tta  la  m aestra  im barazzata , —  p rim a  erano  
d e m o c ris tia n i e o ra  sono  c o m u n is t i? "  ",S ig no ra  m aestra  —  
r ib a tte  P ie rin o  —  questa  n o tte  hanno  ape rto  g l i  o c c h i. " .

B ru sche ttà  v i sa lu ta

Precisazione
della
Ambasciata

ANCHE A BRISBANE PRESTO LA "RADIO ETNICA"

31 nazionalità’ nel 
progetto 4EB

Lo nuova Radio non sara' gestita dal governo —  Interessa 
circa 100.000 potenziali ascoltatori.

Con riferimento a quanto 
pubblicato dalla stampa ita- 
lo-australiana a proposito dei 
viaggi agevolati (gratuiti e 
semi-gratuiti) concessi a fi
ne 1978, l’Ambasciata d'Ita
lia a Canberra ritiene oppor
tuno precisare quanto se
gue:
1) il Ministero degli Affari 

Esteri —  Direzione Ge
nerale Emigrazione —  ha 
potuto, per ragioni di bi
lancio, disporre solo a fi
ne novembre 1978 per la 
concessione di tali viag
gi;

2) il numero di questi ultimi 
è stato, complessivamen
te, di 60, ripartiti nel mo
do seguente:
—  20 (di cui 10 gratuiti 

e 10 semi-gratuiti) a 
disposizione del Con
solato Generale a Mel
bourne;

—  20 (di cui 10 gratuiti e 
10 semi-gratuiti) a 
disposizione del Con
solato Generale a 
Sydney;

— 20 (di cui 10 gratuiti 
e 10 semi-gratuiti) a 
disposizione dei Con
solati in Adelaide, 
Perth e Brisbane.

3) Secondo le istruzioni im
partite dal Ministero, i 
Co.As.lt e /o  gli altri Co
mitati italiani di assisten- 
z a esistent i nelle varie 
circoscrizioni consolari 
hanno proceduto —  d’in
tesa con il Consolato —  
alla selezione dei candi
dati, scelti fra coloro che 
avevano I seguenti requi
siti;
a) essere cittadini italia

ni;
b) essere di provate di

sagiate condizioni eco
nomiche;

c) essere in Australia da 
almeno 15 anni senza 
aver avuto la possibi
lità di rivedere l'Ita
lia;

d) aver compiuto i 50 
anni di età.

Sulla base di tali istruzio
ni è stato pertanto procedu
to alla selezione dei candi
dati, i cui nominativi sono 
stati sottoposti all’approva- 
zione del Ministero degli- 
Affari Esteri, che ha succes
sivamente disposto per il 
viaggio in Italia degli aventi 
diritto.

Il Consigliere per 
l’Emigrazione e gli 

Affari Sociali 
(G. Cirillo)

ADELAIDE —  Il Procuratore 
Generale ed il Ministro di As
sistenza degli Affari Etnici 
hanno annunciato che la 
“Motor Registration Division” 
è ora in grado di provvedere 
esami di guida in lingue stra
niere, inclusa quella italiana.

Il libretto “Before you Dri
ve” e il formulario di doman
de per l'esame di guida sono 
ora a disposizione in italiano, 
greco, serbo-croato, Vietna
mita, cinese, polacco, tede
sco, spagnolo ed arabo.

Il signor Sumner ha detto 
che questo è un altro esem
pio della consapevolezza del 
governo del Sud Australia nei 
riguardi dei bisogni dei grup
pi etnici.

Ha aggiunto che “non ci 
dovrebbero essere degli svan
taggi nella vita giornaliera 
per coloro che hanno diffi
coltà a parlare l'inglese".

Date le grandi distanze in

MELBOURNE —  Anche 
Brisbane, capitale del 
Queensland, avrà tra poco 
la sua radio etnica. 4EB —  
così si chiamerà la stazione 
—  sarà sostanzialmente di
versa dalle attuali emittenti 
“etniche”: Perchè e come 
sarà diversa, ce lo ha rac
contato Chris Tooley, il co- 
ordinatore del Comitato in
terculturale, cioè quel quel 
comitato che curerà le tra
smissioni in inglese che sa
ranno —  in linea di massi
ma —  un “collage” dei pro
grammi più interessanti pro
dotti nel corso di una setti
mana dai vari gruppi etnici.

“L’idea di ottenere una 
radio etnica si è fatta strada 
nel lontano 1977. Grazie a 
persone molto impegnate 
come Gaetano Rando, un 
professore presso la facoltà 
d'italiano della Griffith Uni
versity, siamo riusciti ad ot
tenere la licenza in agosto 
dell’anno scorso. Anche il 
“Broadcasting Tribunal” , 
quindi, è d’accordo con noi 
sulla necessità di istituire 
una radio per coloro che 
vogliono produrre program
mi in lingua non inglese per 
un pubblico i cui interessi 
non sono completamente 
soddisfatti dalle radio attua
li"

D. Quanti gruppi nazio
nali tono coinvolti nella sta
zione? Come verranno gesti
ti I programmi?

R. Ci sono circa 31 na
zionalità. I gruppi più forti 
sono, al momento, i greci 
seguiti da jugoslavi ed ita
liani. Ciascuna collettività 
ha il proprio comitato che 
curerà i programmi. Le asso
ciazioni o i clubs come tali 
non sono rappresentati. Se
condo la nostra Costituzio
ne, infatti, la radio etnica è 
composta da individui, non 
da organizzazioni. Questo 
per evitare il più possibile 
eventuali polemiche e scre
zi che sarebbero dannosi 
allo sviluppo dell'iniziativa. 
Per cui tutti, ma come indi
vidui, possono iscriversi alla

Australia e l'inadeguatezza 
dei mezzi di trasporto pubbli
co, l’automobile è diventata 
una necessità che non do
vrebbe essere negata a nes
suno. Non c'è dubbio che 
questo sia un passo positivo 
in quanto agevolerà i proble
mi di coloro che finora non 
erano in grado di guidare a 
causa di problemi di lingua 
neH'ottenere la patente.

Claudio Giacaz

4EB e dare il proprio contri
buto tramite l’apposito co
mitato nazionale democrati
camente eletto.

D. Non vi saranno quin
di interferenza da parte del 
governo?

R. La 4EB è una sta
zione "comunitaria”, gesti
ta dal pubblico. Il governo 
non ha niente a che fare 
con noi e per questo siamo 
diversi da altre radio etni
che dove invece le direttive 
provengono dall'alto e dove 
vigono criteri e regolamenti 
molto rigidi.

D. Chi vi ha dato I soldi?

R. La licenza ci è stata 
concessa a condizione che 
l'associazione per la radio 
etnica si autofinanziasse. 
Abbiamo già raccolto, tra
mite le iscrizioni, feste, ecc., 
circa 10 mila dollari. Ce ne 
occorrono almeno altrettanti

ADELAIDE —  Il consiglio am
ministrativo della Compagnia 
Wattie Pict P /L decise di con
cludere tutte le sue operazio
ni a Mt. Gambier entro la fi
ne dell’anno. Il risultato pre
visto era che cinque membri 
della F. P. U. (Food Preser- 
vers’ Union), e ventiquattro 
membri della A.M.W.S.U. (A- 
malgamated Metal Workers 
and Shipwright's Union) a- 
vrebbero perso il loro posto 
di lavoro entro il mese di giu
gno. Inoltre i rimanenti tren- 
taquattro lavoratori l’avreb
bero perso entro dicembre ed 
un altro centinaio di lavoratori 
stagionali si sarebbero trovati 
senza impiego fa prossima 
stagione.

Il risultato era che a tutti 
costoro non sarebbe rimasta 
altra scelta che di unirsi a 
quella sezione della nostra 
società che è in più rapido 
aumento: quella dei disoccu
pati.

La Compagnia fece diverse 
proposte di ricompenso per 
l'improvvisa protesta dei suoi 
lavoratori, ma essendo que
ste inadeguate ci fu un incon
tro tra i funzionari sindacali 
delle unioni. Conclusero che, 
in base a vari altri preceden
ti, le proposte della Ditta al
tro non erano che un tentativo 
di evitare che i lavoratori 
ottenessero una liquidazione 
maggiore e più adeguata. 
Wattie Pict P /L  appartiene 
ad una Compagnia multi-na-

per iniziare le trasmissioni.

0 . Quanti ascoltatori pen
sate di avere?

R. La nostra radio riu
scirà a farsi sentire in tutti 
i quartieri vicini alla city, 
cioè nei quartieri dove è 
forte la presenza dei nostri 
potenziali ascoltatori il cui 
numero potrebbe aggirarsi 
addirittura sui centomila.

D. Quando pensate di 
iniziare le trasmissioni?

R. Quanto prima avremo 
i soldi per acquistare i mez
zi tecnici. Intanto abbiamo 
già fatto un grosso passo 
in avanti trovandoci una se
de dove lavora a tempo pie
no una nostra segretaria. 
La sede si trova al 187 di 
Boundary St., West End, ma 
ci si entra da Thomas St., 
attraverso l'officina del car
rozziere. Chi volesse venire 
a visitarci è benvenuto.

zionale molto ricca ed i lavo
ratori decisero che, essendo 
il loro futuro in ballo, aveva
no il diritto di ottenere il più 
possibile come ricompensa.

Naturalmente degli alti rap
presentanti della Compagnia 
furono spediti da Melbourne 
come contrattacco. Si incon
trarono con i funzionari s i o ^  
dacali e dopo parecchie o l^ P  
di intense trattative i sindaca
listi erano in grado di presen
tare ai lavoratori una nuova 
lista di rivendicazioni molto 
più adeguata, che ha ottenu
to risultati positivi.

Ci congratuliamo con i la
voratori della Wattie Pici P /L  
per aver preso una posizione 
decisa contro i loro ricchi da
tori di lavoro. E’ solo tramite 
una lotta di questo tipo che 
gli operai possono salvaguar
dare i lóro interessi ed evita
re di essere sfruttati comple
tamente e scartati quando la 
Compagnia non ha più biso
gno di loro.

Iscrivetevi alla 

FILEF 

per vincere le lotte 

della emigrazione

TELEFONO: 465.0616-

f  SUNNYSIDE - HOT BREAD KITCHEN
|  P A N E F R E S C O

225 HIGH STREET, THOMASTOWN 3074 
83 MAY ROAD, LALOR 3075

S.A.: Esami di guida 

ora in lingua italiana

VERTENZA ALLA "WATTIE" (S.A.)

Positivi risultati 
per i lavoratori

* f i t e f
PRESENTA UNA

f £ S T A
D A N Z A N T I
4 AGOSTO 1979 ORE 19,00 

colossus hall 
148 henley beach rd. 
torrensville

cena inclusa 
bevande acquistabili

PREZZI: $6 adulti
$4 bambini, pensionate
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Le convulsioni del 
regime di Somoza

Assassinio in TV: 
il volto tragico 
del Nicaragua

«

Una guerra lontana, lascia
ta un po’ in ultimo dalla 
maggior parte dei giornali

e trattata con singola
re diffidenza e distacco dal 
telegiornale , una guerra an
tica perchè di poveri contro 
ricchi, la guerra in Nicara
gua, è  entrata nelle no
stre case  — con la inimitabi
le suggestione delle immagini 
détta realtà che si va facendo  
davanti ai nostri occhi — 
grazie al breve documentario  
sull'uccisione di un giornali
sta americano per mano di 
alcuni membri della Guardia 
nazionale di Somoza,

La televisione, in quei po
chi minuti, ha portato fino a 
noi, costringendoci a fissare  
9 video, riducendo di un col
po la lontananza geografica e 
psicologica, la fine di un 
uomo, il dramma di un po
polo, la natura fascista dei 

loi oppressori.
Bill Stewart, giornalista 

della rete radiotelevisiva 
ABC, aveva 27 anni. E’ sceso 
da una camionetta recante a 
grandi caratteri la scritta TV  
e si è incamminato verso un 
gruppo di soldati a un posto 
di blocco nella capitale nica
raguense Managùa. Gii uomi
ni della Guardia nazionale lo 
attendono, forse gli rivolgono 
qualche parola. Stewart 
mostra il suo tesserino con il 
braccio alzato. Ma è proprio 
il suo essere giornalista, in
formatore su quanto avviene 
in Nicaragua, e  che non si 
vuole * i conosca, la spinta al
l’odio per chi non ammette, 
non diciamo oppositori, ma  
nemmeno osservatori 1 sol
dati costringono Stewart a

inginocchiarsi e  poi a sten
dersi sulla strada. Uno di essi 
gli dà un calcio nelle costole. 
Poi il corpo di Stew art sob
balza: sono i colpi del fucile 
automatico del caporale della  
Guardia Nazionale che prima 
ha voluto umiliarlo colpendo
lo con i suoi scarponi.

Ora il « presidente » Ana
stasio Somoza rende note le 
<sue projonde condoglianze » 
e parla dì « tragico inciden
te  ». Annuncia, addirittura, 
che deferirà il caporale alla 
corte marziale. Pensa che, a 
nome di qualcuno, ci sia una 
t  vendetta » da compiere ' e 
secondo la sua natura si a f
fretta  a chiudere così i’« in
cidente ». Ma ii responsabile 
primo di quell’assassinio non 
è altri che Somoza stesso, 
* presidente » e comandante 
in capo di quella Guardia 
nazionale che, nel modo e- 
semplificato dalla morte di 
Stewart, è  stata da lui e da 
suo padre educata per oltre 
quarant’anni. Chi ha inculca
to in questa jeroce milizia di 
mercenari di tipo feudale la 
consegna che il popolo, la

gente è il nemico? Chi ha 
fatto dell'esercito nazionale 
una macchina bellica per la 
difesa degli interessi econo
mici di una diitàstia per la 
quale il Nicaragua è una 
« proprietà di famiglia »? E’ 
Somoza che ha fatto uccidere 
Joaquin Chamorro i! corag
gioso giornalista, direttore del
la « Prensa », che aveva avuto 
il coraggio di fare del suo 
giornale una tribuna di de
nuncia delle infamie del dit
tatore e da lui viene l’ordine 
agli uomini della Guardia na
zionale di distruggere a can
nonate gli stabilimenti dove 
la « Prensa » si stampava. E 
come stupirsi che i suoi sol
dati, che quel caporale ab
biano ucciso un giornalista 
che informava su nuanto ac
cade in Nicaragua?

Sono tanti i morti in Nica
ragua, sono molte migliaia i 
contadini e gli studenti uccisi 
e torturati in quarant’anni di 
dittatura, m a questo solo as
sassinio, questa morte di un 
cittadino degli Stati Uniti, di 
uno della « razza padrona », 
aprirà forse gli occhi a quan
ti, fuori del Nicaragua, esita
no, non sono ancora convinti, 
montano manovre politiche e 
diplomatiche per salvare se 
non Somoza almeno il suo 
potere. Che regime è questo 
e fino a quando ci si chiede
rà di salvarlo in nome del 
« pericolo comunista»?

Carter ha definito un « atto 
di barbarie » quell’assassinio 
e ha detto: « So che il popolo 
americano sente come me 
l’oltraggio e la perdita pro
vocati dalla morte di questo 
giovane brillante e coscien
zioso ». E’ una reazione giu
sta e comprensibile. Ma sono 
molti, troppi i giovani bril
lanti e coscienziosi che da

Le minoranze in Iran 
criticano la Costituzione

MANAGUA —  Soldati di Somoza pattugliano il quartiere Don Bosco, alla periferia  
della capitale

anni, ■ per mano di quegli ■ ' ■ ■ ■
si& Si uomini che hanno ucci
so Stéwart, cadono in Nica
ragua. Che attende Carter 
per esprimere un uguale, net
to giudizio sul regime di 
Somoza?

Nessuno può dimenticare 
che il Nicaragua è stato ed è 
una colonia, per interposta 
persóna, degli Stati Uniti.
Non si può dimenticare che 
negli anni venti e trenta i 
« marines » occuparono il Ni
caragua decidendosi ad an
darsene solo dopo lunghi an
ni di guerriglia ispirata e or 
patrizzata dall’eroe nazionale 
nicaraguense Cesar Augusto 
Sandino. Non si può dimen
ticare che andandosene i 
t  marines » lasciarono al Ni
caragua due eredità: la fa 
miglia Somoza istallata nel 
potere e la Guardia Naziona
le creata istruita e assistita, 
nella formazione psicologica 
e nell’efficienza bellica, dai 
consiglieri militari americani.

TEHERAN, — Aerei da 
guerra solcano i cieli dell’Iran, 
e l’opinione pubblica pensa che 
potrebbe anche avvenire una 
resa dei conti con l’Irak, il cui 
regime è accusato di tirannia, 
di dipendenza dall’America, di 
ostilità verso i musulm ani sciiti. 
La tensione è sui confìtti, ma 
anche all’interno del paese. 
Non entra in giuoco soltanto 
l’irak, che potrebbe rappresen
tare persino un diversivo, ma 
anche e soprattutto la bozza 
della nuova Costituzione, che 
non soddisfa i laici perché ha 
un carattere confessi^'iale, e in
digna le minoranze (curdi, be-

Mosca: i re del petrolio pagano 
la campagna contro le centrali H

BONN, — U na notizia de
stinata a far rumore è stata 
pubblicata dal quotidiano 
«Frankfurter Rundschau», vici
no alla sinistra liberal-democra-

tica: le proteste contro l’energia 
nucleare in corso in Occidente 
— di per sé non grave — rien
trasse in quella campagna.

Lo scienziato ha descritto mi
nutamente le misure di sicurez
za adottate nelle centrali del- 
l’URSS il suo sviluppo, verso 
il 1990, dovrebbe consentire il 
sarebbero da riferirsi all’in
fluenza esercitata dalle compa
gnie petrolifere preoccupate per 
i loro profitti, che potrebbero 
ridursi sensibilmente qualora 
entrasse in funzione una fonte 
massiccia di energia alternativa. 
Questa tesi era stata sostenuta 
dal presidente dell’Accademia 
sovietica delle scienze, Anatoli 
Alexandrov, nell’edizione tede
sca della rivista «Problemi della 
pace e del socialismo», pubbli
cata a Berlino Est. Alexandrov 
aveva espresso anche la convin
zione che il rumore fatto intor
no all’incidente di Harrisburg

risparmio di circa un terzo del 
petrolio impiegato attualmente. 
Si può dire con piena convin
zione che, seguendo le dovute 
misure prudenziali, lo sviluppo 
energetico non rappresenta un 
pericolo — ha concluso Ale
xandrov. Queste affermazioni 
sono giunte proprio nel mo
mento in cui l’aumento del 
prezzo del petrolio da un lato 
e la discussione sull’uso dell’e
nergia nucleare dell’altro ave
vano, anche nella Repubblica 
federale, acutizzato il proble
ma. Secondo le ultime ihforma- 
zioni appare incontestabile co

me il prezzo del petrolio sia 
tenuto alto artificialmente dalle 
compagnie le quali, anziché 
vendere le eccedenze delle loro 
raffinerie, procedono a sempre 
maggiori acquisti sul mercato, 
in particolare nella «centrale li
bera» di Rotterdam. Seguendo 
l’interpretazione dei fatti data 
da Alexandrov, i manager delle 
multinazionali avrebbero agito 
sul mercato sfruttando proprio 
il timore diffuso fra la gente 
nei confronti delle centrali e dei 
depositi di scorie nucleari, che 
impedisce ai governi di proce
dere su quella strada.

luci, turcomanni, arabi) perché 
qon ne riconosce pienamente i 
diritti.

I rapporti con l’Irak sono 
sempre più difficili. Un ex lea
der de! partito Baas, che gover
na a Baghdad, è giunto a Tehe
ran e ha discusso con l’autore
vole ayatollah M ontazeri della 
«crescita del movimento musul
mano d ’opposizione nell’Irak». 
È un modo per far capire che 
l’Iran è pronto ad accogliere 
esponenti irakeni in esilio. In
tanto l’ammiraglio Madani, go
vernatore generale del Khuzi- 
stan, la regione nella quale vive 
la minoranza araba che si è 
ribellata al potere centrale, ha 
dichiarato che l’Irak è in grado 
di compiere un’aggressione e 
che il suo regime dispotico op
prime gli sciiti, 
me si é già detto, il problema 
della nuova Costituzione. Il 
precario prem ier dell’Iran, 
Mehdi Bazargan, ha elogiato il 
progetto, assicurando che il po
polo avrà voce in capitolo pri
ma che esso venga sottoposto 
a referendum. M a il problema, 
per molti democratici iraniani, 
non è quello di un «si» indiscri
minato, analogo all’assenso da
to alla repubblica islamica. Il 
problema è di convocare un’as
semblea costituente che dibatta 
articolo per articolo la nuova 
Costituzione. E un fatto che au
torevoli esponenti delle mino
ranze etniche, a cominciare dal 
curdo Ezzeddin Husseini, han
no protestato contro gli scarsi 
riferimenti all’autonomia e con
tro l’imposizióne della Scia (la 
setta senta dell’Islam) quale re
ligione di stato.

In attesa dello Skylab

Urss: carta
(più sottile) 

ricavata 
dalla pietra

MOSCA, — Avremo carta 
derivata dalla pietra. L’ha in
ventato uno scienziato sovietico 
he ha ideato una tecnica rivolu
zionaria che permetterà di otte
nere carta cinque volte più sot
tile della più sottile carta di cel
lulosa e almeno dieci volte più 
resistente, tanto da restare pra
ticamente indistruttibile. La 
pietra di cui si è servito l’inven
tore sovietico è il comune ba
salto, roccia praticamente diffu
sa su tutta la superficie terrestre 
e che costituisce tra l’altro l’in
tero mantello terrestre, cioè la 
zona sottostante alla crosta ter
restre.

La pietra di basalto viene 
fusa e trasformata in filamenti, 
cioè in fibre che, impregnate 
di resine, vengono poi tram uta
te in fogli, in comuni macchine 
da cartiera. Questa carta è per
tanto resistente al calore, al 
freddo ed all’acqua.

Lo Skylab dovrebbe ricadere sulla Terra, d i
sintegrandosi, verso la m età 
luglio. In tu tto  il mondo le preoccupazioni 
per i pericoli derivanti dall'im patto  sono no
tevoli. Negli USA c'è anche chi s fru tta  il

tem uto avvenim ento a fini speculativi. Que
sta  ragazza di Portland  indossa una m aglietta 
sulla quale, o ltre  all'im m agine dello Skylab, 
è scritto : «A iuto! Lo Sky sta  cadendo» .

In un campo profughi 
cambogiani in Thailandia

Questa foto è stata diffusa dall'agenzia UPI dalla Thailan
dia. La didascalia spiega che, come punizione per aver rubato 
del cibo ad un soldato « khmer rosso » in un campo di profu
ghi, appunto in Thailandia, questo ragazzo cambogiano, dopo 
essere stato ripetutamente percosso, è stato legato ad una 
croce alla quale è rim asto appeso per una giornata intera, 
sotto il sole tropicale, potendo appoggiarsi soltanto sulle punte 
dei piedi. Guardie thailandesi hanno riferito al fotografo 
dell’UPI che i dirigenti del oampo dei « khmer rossi » avreb
bero ucciso il ragazzo se le guardie non fossero state presenti. 
Si tra tta  di un'immagine angosciante, che rivela le sofferenze 
e le tragedie che si vivono in tanta parte del mondo. La 
didascalia dell’UPI parla di « crocefissione khmer rossa», 
ulteriore testimonianza della tragedia del sud-est asiatico.
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Sardegna: il Consiglio regionale rinnovato per più del cinquanta per cento

I primi conti dopo il voto
Il più votato: Andrea Raggio (PCI) - Soddisfazione liberale 
- Biasini: «Il PRI è andato avanti rispetto all’ultimo voto»

REGIONALI ’79 REGIONALI '74 POLITICHE POLITICHE

CON LE ELEZIONI in Sardegna che hanno visto una flessione 
comunista, la tenuta della De e 2 punti in più ai soculisti è 
'stata rinnovata per il 51%, P8. assemblea regionale sarda. I nuovi 
consiglieri sono 41 (12 De, 14 Pei, 6 Psi, 2 Psdi, 2 Pri, 3 lib. 
soc., 2 Partito radicale) e quelli uscenti e riconfermati sono 
complessivamente 39.

L’assemblea regionale sarà presieduta dal vice presidente 
Francesco Assara. Fra gh eletti nel collegio di Cagliari sono 
stati riconfermati il presidente deU’assemblea, il comunista Andrea 
Raggio che è stato il più votato in senso assoluto: gli assessori 
regionali alla difesa dell’ambiente Isauro Baghino, al lavoro e 
Giuseppe Serra, ai lavori pubblici G iovanni Battista Z um i e 
all’agricoltura Guido Spina. È stato confermato anche il consiglie
re uscente Mario Floris, il più votato della Democrazia cristiana. 
Le segreterie dei partiti, dopo queste votazioni a sorpresa hanno 
diffuso i primi commenti. Il segretario repubblicano Biasini 
ha detto che «il Pri è l’unico partito che abbia accresciuto i 
propri consensi rispetto alle precedenti consultazioni». I dati elet
torali che sono stati esaminati anche dalla direzione liberale. 
In una nota si afferma che «l’elettorato ha voluto e saputo prem ia
re la coerente linea del partito».

% seggi % seggi ’79 (%) ’76 (%)

DC 37,74 32 38,3 32 38,1 39,9
PCI 26,28 22 26,8 22 31,7 35,5
PSI 11,17 9 11,7 9 8,9 9,3
PSD I 4,65 4 5,9 3 3,2 2,6
PRI 3,26 3 2,6 1 1,9 2,0
PLI 1,99 1 2,7 1 1,3 1,1
PR 3,09 2 — — 3,4 0,8
N S S 1,13 — — — 1,0 1,5
P D U P 0,94 — — — 1,3 —

M E S 0,08 — — — — —

P S  d’Az. 3,33 3 3,1 1 1,9 —

M SI 5,33 4 7,8 6 6,3 7,2
DN 1,01 — — — 0,7 —

E' sfata costituita da medici, biologi e fisici

Una coop per salvaguardare 
la salute dei lavoratori

I controlli dopo l’attentato

In cura la statua 
di Marc9Aurelio

Un gruppo di lau reati in 
medicina, biologia, fisica e 
studenti in medicina, specifi- 
jam ente in teressati ed .'mi- 
regnati sino ad oggi, im m o
lo spontaneo e volontario, 
sul terreno della lo tta  per la 
salute dei lavoratori, hanno 
costituito  una cooperativa 
per la salvaguardia della sa
lute dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro e d i v ita che si 
chiam a « Bernardino Rem az
zini », da l nome del fondatore 
della medicina del lavoro.

Il costituirsi in cooperativa 
ha  voluto significare anche, 
da parte  dei fondatori, un 
ten tativo  di affron ta re  il 
problema della disoccupazio
ne  e della sottoccupazione 
dei giovani laureati per lo 
svolgimento di un lavoro so
cialm ente utile in risposta ad 
una  serie di domande in gran 
parte disattese.

La definizione •  -Ih nome 
della cooperativa rispecchia
no gli in tendim enti dei soci 
fondatori di operare una cu
c itu ra  reale dei bisogni di sa

Iute dei lavoratori al l’in terno  
del territorio , nella visione 
del rapporto tra  salute e luo
ghi di lavoro da  un lato, 
fabbriche e  territoric dall'al
tro.
P artendo  dalla  lo tta  del la 

voratori per il cam biam ento 
delle condizioni in cui l’orga
nizzazione capitalistica del 
lavoro impone di vivere e di 
lavorare, i soci fondatori si 
fanno carico di tutti- gli ele
m enti di critica ail’atteggia- 
m ento fiscale della medicina 
del lavoro ufficiale nonché 
delle indicazioni metodologi
che e scientifiche esoresse 
da) movimento operaio 
I soci altresì ritengono in 

dispensabile anda re  a ricupe
rare  in termiini critic i il p a
trim onio tecnico-scientifico e 
le esperienze della m edicina 
del lavoro ufficiale, che non 
possono essere ignorate e 
sottovalutate.
La cooperativa, nel persi 

guire ta li scopi, non si pro
pone come s tru ttu ra  privata 
che soppianti le competenze

TUTTE LE NOVITÀ'
a

LA CASA DEL DISCO'
di Virgilio Marcianò

765 Nicholson St. 

Nth. Carlton, 3054  

Tel.: 380 5197

Dischi italiani ed inglesi 
Cassette —  nastri 
Televisori a colori 
Impianti stereofonici

873  Sydney Rd. 

Brunswick, 3056  

Tel.: 386 7801

•  Articoli da regalo
*  Strumenti musicali
*  Macchine da scrivere
•  Lampadari Italiani

Lezioni di musica per tutti gli strumenti.

spettan ti agli en ti pubblici, 
cne hanno il dovere di offri
re un servizio di medtcina 
del lavoro come reale refe
rente della dom anda di salu
te dei lavoratori, in partico- 
larè l’articolo 9 dello S ta tu to  
dei lavoratori e la applica
zione della riform a sanitaria.

«Viva Hitler» 
e 200 tedeschi 
devastano 
un ristorante

SALERNO Duecento turi
sti tedeschi non soddisfatti 
della quantità di vino servita 
a tavola hanno danneggiato 
nella tarda serata, al grido di 
«Viva Hitler», il ristorante di 
Donata Paolillo, di 48 anni, - 
Paesium I turisti tedeschi 
prima di uscire dal ristorante 
si sono impossessati di oltre 
sessanta bchigH ■ di vino che 
sono state tro /a te  vuote dai 
carabinieri in una piazzola a 
poca distanza dall’ingresso 
della zona archeologica. 1 
danni, secondo i primi accer
tamenti, ammonterebbero a 
circa due milioni di lire.

NON È U N ’OPERA d’arte di Christo, noto per impacchettare 
monumenti. È solo la statua di Marco Aurelio transennata dopo 
il tragico attentato al Campidoglio che risale alla notte fra il 
19 e il 20 aprile scorso. Si vuole controllare esattamente se 
per caso la statua non abbia riportato qualche danno.

All’indomani dell’attentato rivendicato dal Movimento Rivolu
zionario Popolare i danni apparvero più gravi del previsto e 
le reazioni all’insensato gesto terroristico furono molto indignate, 
ma si tirò un sospiro di sollievo: la celebre statua al centro 
della piazza non era stata intaccata dall’esplosione. Ma se questo 
è vero agli occhi di un profano gli esperti non sono in grado 
di dire l’ultima parola prima di un’analisi approfondita.

A Rossano la DC non vuole turismo 
(si vergogna di come l'ha ridotta)

ROSSANO — Le responsabi
lità  dell’a ttu a le  monocolore 
de che regge le sorti del Co
m une di Rossano, sui proble
mi del turism o e della salute 
dei c ittad in i, d iventano sem 
pre più pesanti. Non a caso, 
tem po fa, la 6tessa m agistra
tu ra  è s ta ta  costre tta a in
tervenire e denunciare, così 
il sindaco e l’assessore alla 
Igiene e S an ità  di questo 
Comune per « omissione di 
a tti d: ufficio ». E ciò per
ché l’am m inistrazione com u
nale non si decideva a far 
pulire la spngg ia  di Rossa
no, d iven tata  un vero c pro
prio  mondezzaio, m entre to r
renti scendono ai m are ren
dendo proibitiva, per alcune 
parti. !a stessa balneazione.

A distanza di mesi e di 
settim ane, niente è com un
que cambiato, anzi tu tto  sem 

bra peggiorare. E’ solo il 
caso di accennare che la g ra
ve e penosa situazione igie
nica di Rossano, ed in par
ticolare delle zone turistiche, 
come la spiaggia, il m are e 
la m ontagna, danneggia in 
m aniera irreparabile — a 
meno che non si intervenga 
urgentem ente — l’afflusso tu 
ristico e gli ab itan ti delle zo
ne p:u d ire ttam ente  in teres
sati. Ed è quel’.o che vanno 
sottolineando, da sempre, i 
com unisti d: Rossano e deila 
zona, m entre il monocolore 
de (15 consiglieri su 301 ha 
scelto la via irresponsabile e 
arrogante del disinteresse 

A dim ostrazione di quanta 
tracotanza ci sia neil’atteg- 
giam ento deila giunta de e 
della precisa volontà di non 
volere affron ta re  una seria 
politica turistica del Com u

ne. basta sapere che Rossa
no è s itu a ta  in una posizione 
geografica ideale e gode di 
un am biente, alm eno fino 
ad ora. da far invidia.

Ma Rossano non ha solo 
la spiaggia e il m are da of
frire ai turisti. B asta pen
sare che ad appena 10 km.
dal m are — a soli 6 km. dal
centro  del paese — si è già 
in piena m ontagna. Eppure 
la m ontagna rossanese. che 
conta una presenza di mi
gliaia d: villeggianti du ran te  
l’esta te  .manca del servizio 
più necessario e più elem en
tare: l’acqua. E pensare che 
l’acqua si spreca nella parte 
più a lta  di Rossano, al C i
glio della Torre. Ma non c’è
solo il problema dell’acqua, 
tu t ta  la m ontagna è compie-t.am#»nt*> flhha nriAMofo

ROMA — Amintore Fanfani 
è stato rieletto presidente del 
Senato con una larga maggio
ranza. al primo scru 
tinio. Ha ottenuto 264 voti, 
cioè 102 in più dei 162 che 
erano necessari per la nomina 
(la metà più uno dei compo
nenti del Senato, che è for
mato da 315 senatori eletti 
più 7 senatori a vita).

Fanfani assume così per la 
quarta volta la carica di p re
sidente del Senato. La sua 
elezione era scontata sin dai 
giorni scorsi, dal momento 
che in p ratica era  l’unico can
didato. Solo i missini aveva
no presentato una propria can
didatura (l'ex gerarca Crolla- 
lanza); e i radicali avevano 
dichiarato d ie  avrebbero vo
tato per Untoer
to Terracini (che si è trovato 
così ad  essere ignaro candi
dato). Dalle urne, oltre ai 264 
voti per Fanfani. sono uscito 
appunto tre  schede col nome 
di Terracini, 13 con quello di 
Crollalanza, e inoltre 28 sche
de bianche, 5 per Nenni e una 
per Donat Cattin.

Assurdo

«Non è 
violenza 
perché 

ci stava»
CAGLIARI, — Violen
tare una ragazza, malata 
di nervi, ritenuta incapace 
di intendere e di volere, 
non sarebbe reato. La 
sconcertante sentenza è 
stata emessa dalla corte 
d’appello di Cagliari: sono 
stati assolti «perché il fatto 
non sussiste», il medico e 
due necrofori dell’ospedale 
civile accusati di avere vio
lentato ripetutamente una 
ragazza di 25 anni. Lei era 
stata per ben cinque volte 
ricoverata nel reparto neu
rologico dell’ospedale civi
le perché aveva m anifesta
to sintomi di schizofrenia 
e nevrosi depressiva. Era 
tornata al pronto soccorso 
la notte dei 22 agosto. Non 
si sentiva bene, e chiese al 
medico di turno, Paolo 
Porrà, la prescrizione dì 
uno psicofarmaco. A ll’u
scita aell’ospedaJe incontra 
due infermieri necrofori — 
Carlo Piccioni e Lorenzo 
Piludu (34 anni) — che 
la invitano a  rientrare.

Nella camera m ortuaria 
i due e lo stesso medico 
di turno approfittando del 
suo stato psichico la vio
lentano. La cosa incredibi
le è che nel processo di 
primo grado i tre ammise
ro le proprie responsabili
tà. ma vennero assolti per 
insufficienza di prove, e la 
corte aveva espresso ripro
vazione «morale» sull atto 
commesso contro la giova
ne.

1 giudici d'appello mal
grado la deposizione della 
madre della ragazza — fu 
lei a prendere il coraggio 
e denunciò medico e a in -  
fermieri — sono convinti 
che violenza non c’è stata. 
H anno deciso che la ragaz
za avrebbe accettato di 
«buon grado» le attenzioni 
dei ire, e al contrario 
l'hanno giudicata una nin
fomane o quasi. Sono state 
rispolverate le norme del 
codice fascista Rocco, se
condo le quali per potere 
parlare di violenza carnale 
e necessario dimostrare 
perentoriaente che non vi 
sia stato «consenso». Da 
segnalare l'atteggiamento 
dell'ordine dei medici che 
ha preferito difendere la 
corporazione, quindi il 
mcdico-violeniaiore piut
tosto che deprecare un ge
sto feroce commesso con
tro una donna malata.
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Saranno interrogati Craxi e
Voci e smentite per la presenza di Lon- 
go (PSDI) al palazzo di giustizia - Il 
direttore e un redattore di « Repub
blica » imputati per « notizie false e 
tendenziose » - Ascoltato Nicotri

ROMA — Con un'altalena con
tinua di indiscrezioni e smen
tite. con alcuni interrogativi e 
anche con l’incriminazione di 
due giornalisti per diffusione 
di notizie false e tendenziose, 
la vicenda dei rapporti tra  
esponenti del PSI e «Autono
m ia»  durante il caso Moro 
ha avuto anche i suoi ri
svolti giudiziari.

Tra le indiscrezioni che han
no caratterizzato le giorna
ta c ’e quella (stavolta non 
smentita, anzi, conferm ata uf
ficiosamente) che riguarda 
un imminente incontro dei giu
dici con il segretario sociali
sta  Craxi e con il vice segre
tario Signorile, i quali saran 
no invitati a testimoniare su 
tutti i passi compiuti dal PSI 
durante la prigionia del lea
der democristiano. « In quei 
giorni angosciosi — aveva di
chiarato Io stesso Signorile sa 
bato scorso — abbiamo incon
trato molte persone che rite
nevamo potessero darci infor
mazioni utili a  sviluppare la 
iniziativa per la salvezza di 
Moro, che il PSI stava por

tando avanti ».
Un'altra dichiarazione, rac 

colta dal quotidiano Repub
blica negli ambienti sociali
sti. confermava che tra  le 
« molte persone » con cui fu
rono stabiliti contatti c 'era  an
che Franco Piperno, che un 
anno più tardi (il 7 aprile 
scorso) è stato incriminato 
dalla m agistratura, con l’accu
sa di far parte del vertice del 
« partito arm ato ».

« Le deposizioni di Craxi e 
Signorile — ha precisato ieri 
uno dei giudici che seguono 
il caso Moro — ci dovrebbe
ro consentire di chiarire defi
nitivamente chi sono i perso
naggi che si prestarono per 
un ' contatto" con i brigatisti 
che tenevano Moro in ostag
gio. Circolano alcuni nomi, 
ma occorre conoscerli con cer
tezza: e  occorre anche chia
rire  i tempi e i modi di que
sti contatti: sono circostanze 
che potrebbero avere una ri
levanza penale per la posizio
ne di alcuni dei capi dell'« Au-

Bettino Cr'«xi

.onomia » già sotto inchiesta, 
o per altri di cui non ci sia
mo finora occupati ».

Mentre si spargeva la no
tizia del prossimo interrogato- 
rio di Craxi e Signorile, 
è stato visto
al palazzo di giustizia l’onore
vole Pietro Longo, segretario 
del PSDI. Soltanto in serata 
la direzione socialdemocratica 
ha precisato che la presenza 
di Longo era dovuta a  motivi 
« strettam ente personali » e 
non andava quindi messa in 
relazione con le varie inchie
ste. Per molte ore, invece, si 
e ra  pensato che i gìùdi-i 
avessero interrogato il segre
tario socialdemocratico a prò

Sulle spiagge italiane 
comincia il « tutto esaurito »

E ’ arriva ta  l’estate, e il movimento turistico si è fatto 
subito intenso. L'esodo dalle città  è stato deci
sam ente favorito dal bel tempo e dal caldo, spesso afoso. 
Le preoccupazioni « energetiche » non lo hanno di certo fre
nato: su tutte le strade italiane si è assistito ad un gran 
movimento di autoveicoli, e ai caselli autostradali si sono 
registrate le ormai consuete lunghe code. Così è successo ad 
esempio sulla Milano-Bologna lungo la deviazione per Rimi
ni e sulla Autostrada dei Fiori ai caselli della Riviera ligure.

Con la stagione dei bagni sono arrivati anche i consueti « di 
vieti »: il tasso di inquinamento del m are in alcuni punti della 
nostra costa ha costretto m agistrati ed amministrazioni 
pubbliche a vietare la balneazione. E' successo nella zona tra  
Voltri e Nervi, in provincia di Genova, in alcuni brevi tra tti 
della spiaggia di Jesolo. in alcuni punti della costa Toscana, 
nel golfo di Napoli, nella famosa spiaggia palerm itana di Mon 
dello. Sono situazioni assai diverse, e divieti dettati da una 
cautela che può sem orare eccessiva se si prendono in conside 
razione i criteri seguiti in altri m ari d 'Europa. Sta di fatto che 
i divieti seno stati in molti casi elusi, e spesso là dove, co 
me a Napoli, la situazione dell’inquinamento si presenta più 
dram m atica Malgrado tutto, dunque, spiagge affollate quasi 
ovunque, con una presenza di stranieri che lascia prevedere 
una stagioni turistica da « tu tto  esaurito».

N E L L E  F O T O : b ag n an ti tu lle  sp iagge nonostante il d iv ie 
to di ba ln eazio n e.

C lau d io  S ig n o rile

posito di una sua dichiarazio
ne riportata in un articolo di 
Renato Venditti, su Paese Se
ra. « Credo che il PSI — que
sta la frase attribuita a Lon
go — nei prossimi mesi si tro
verà nella bufera dei colle-

Preride dì Mansioni

Sequestrò 

volantino 
sindacale 

a Padova: 
condannato

PADOVA — Il pretore di P a
dova, dott. Antonio Della 
Rocca, «ordina all’Università 
degli studi e al preside della 
facoltà di Magistero prof. 
Briguglio di non impedire nè 
frapporre ostacoli all'organiz
zazione di assemblee e di 
non impedire la diffusione di 
volantini o di comunicati se 
tali attività siano state poste 
in essere con il rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge». 
Con questa condanna, em essa 

applicando lo Statuto dei la 
voratori, pare per la prim a 
volta in Italia, all'Università 
(ritenuta «un ente pubblico 
non economico» più che un 
puro organo dello Stato), si 
è conclusa a Padova una vi
cenda giudiziaria dagli evi
denti risvolti politici, origina
ta da una denuncia presenta
ta. per comportamento anti
sindacale. dalle Federazioni 
scuola-università della CGIL. 
CISL, UIL nei confronti del 
prof. Letterio Briguglio, pre
side di M agistero 

I fatti relativi si erano 
svolti il 22 marzo scorso. Il 
giorno precedente il preside 
di lettere, compagno Oddone 
Longo, e ra  stato aggredito e 
picchiato a sangue da alcuni 
terroristi autonomi. I «inda 
cati avevano subito organiz
zato, per il 22 mattina, uno 
sciopero ed un'assemblea 
pubblica dell'intero personale 
universitario e, per infor
marne gli interessati, avevano 
deposto un pacco di volantini 
sul tavolo di una hidella. nel
l'atrio  dì Magistero. Un mez 
zo di comunicazione nor
malmente usato: chi passava, 
raccoglieva il documento. Ma 
poco dopo si recava nell’atrio  
il prof. Briguglio il quale, 
visti i volantini, li sequestrava 
in blocco, spiegando agli a lli
biti bidelli presenti: «Il sin
dacato non c e n tra  con la 
scuola 1». Ovvio il comporta 
mento antisindacale. oltre 
che la scarsa solidarietà col 
collega ferito: e di qui la de-

gamenti tra  le Br e alcuni 
suoi esponenti. Se lo dico è 
perche è ben più di un'im 
pressione ». La voce dell 'in 
terrogatorio di Longo era cir 
colata anche perchè, sempre 
ieri mattina, il giudice Amato 
aveva appena finito di ascol
tare lo stesso Renato Venditti 
che ha testimoniato proprio 
sul contenuto del suo artico 
lo. Il giornalista, tra  l’altro, 
avrebbe fatto il nome di un 
collega, che aveva raccolto 
direttamente la dichiarazione 
del segretario socialdemocra
tico.

E veniamo all’incriminazio
ne per diffusione di notizie 
false e tendenziose. Il prov
vedimento. preso dalla P ro
cura, ha colpito il direttore 
della Repubblica. Eugenio 
Scalfari, e il redattore di cro
naca giudiziaria Franco Cop

pola. Esso si riferisce ad un 
articolo nel quale a propo
s to  dei contatti Ira esponenti

del PSI c « Autonomia » — ve
nivano citati ì deputati Man
cini e Landolti.

Spostando l'attenzione su un 
altro fronte delle indagini, c'è 
da registrare un nuovd in
terrogatorio di Giuseppe Nico
tri. il giornalista del Mattino 
di Padova arresta to  per « par 
tecipazione a banda arm ata » 
(co! gruppo di Toni Negri) e 
indiziato per il caso Moro.

L'imputato è stato messo di 
fronte alle1 deposizioni dei col
leghi, i quali hanno afferm a
to che la mattina del 9 m ag
gio '78 non si trovava in re 
dazione. contrariam ente a 
quanto egli aveva riferito ai
giudici.

Liberato 
il big della 
«Anonima 
sequestri»

ROMA — Jacques René 
Berenguer, ritenuto uno 
dei capi dell’« Anonima 
sequestri » è libe
ro ma dovrà risiedere ob
bligatoriamente a Colle- 
ferro. Lo ha deciso la 
terza sezione penale del 
tribunale accogliendo un’ 
istanza deH'awocato di
fensore, Osvaldo Fassari. 
La scarcerazione è stata 
concessa per decorrenza

dei termini, in quanto B«- 
renguer non poteva esserle 
perseguito per gli altri 
reati contestati dalla ma
gistratura romana e cioè 
sequestri di persona di 
Amedeo Ortolani e di Fa
brizio Andreuzzi.

Arrestato negli Stati 
Uniti l’ i l  giugno del 1978, 
Berenguer fu successiva
mente estradato in Italia. 
Tuttavia le autorità ame
ricane limitarono il loro 
provvedimento alle sole 
accuse di omicidio per I’ 
uccisione dell’agente Giu
seppe Marchiseli durante 
la rapina di piazza dei Ca- 
prettari e di detenzione di 
armi.

bomboniere B A R B IE R I
(BORSARI A CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON  
PHONE: 3474077  

I PIÙ’ BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE

LÀ TRATTORIA
PIZZA 

RESTAURANT

32 BEST ST., NORTH FITZROY 
(Cnr. ST. QEORQES RD.)
OOOO ITALIAN FOOD 

•  Very Friendly Atmosphere •  
— B.Y.O. —

Per testimoniare sui contatti tra PSI e «Autonomia» durante il sequestro Moro
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Nilde Jotti nuovo presidente della Camera

Quando una dorma 
diventa protagonista

di Giulio Goria

CON L’ELEZIONE di Nilde Jotti alla presi
denza della Camera, prim a donna che salga 
a cosi alta carica istituzionale in Italia, si può 
misurare tutto il cammino compiuto faticosa
mente, a  prezzo di durissime lotte, da questo 
paese, in cui la democrazia conta già trenta- 
quattro anni. Tutto sommato, l’iter è stato 
abbastanza breve se si pensa che la Thatchei 
in  Inghilterra ha rappresentato pur sempre 
una straordinaria novità e là la democrazia 
la datano dagli anni di Cromwell. Oggi ci 
sono intere generazioni che non sanno quale 
fosse l’Italia degli anni cinquanta, l’Italia di 
Sceiba che metteva i mutandoti] alle ballerine, 
censurava la Venere del Botticelli e sguinza
gliava i poliziotti a misurare i centimetri di 
pelle scoperta delle bagnanti, un’Italia in cui 
la donna recava impresso il marchio di angele 
del focolare.

Immaginiamoci cosa potè succedere, nel 
1947, quando si seppe cne Palmiro Togliatti 
era stato preso d’amore per una bella e giovane 
emiliana, laureata a pieni voti all’Università 
Cattolica di Milano e i due avevano nienteme
no deciso di convivere more uxorio, come 
si diceva allora, in mancanza della possibilità 
per Togliatti di divorziare da Rita M ontagna- 
na. M a come, il cinico e freddo capo rivoluzio
nario aveva dunque un cuore? E i due — 
Scandalo nello scandalo — non esitavano a 
calpestare le norme scritte e non scritte del 
codice dell’ipocrisia nazionale, che ammetteva 
l’adulterio occulto, m a non la viva, aperta 
manifestazione di un affetto.

Ci sono giornalisti che ci ammaestrano ogni 
giorno su che cosa si debba o meno fare e 
che hanno collezionato, sull’argomento, turpi
tudini da perdere la faccia. Oggi, tutto o molte 
è cambiato, si riscopre il privato, alcuni — 
si pensi ai radicali o a  certe femministe — 
propongono modi di essere senza accorgersi 
l i  inventare l’ombrello.

Per lei, Nilde, la  vita non è stata facile. 
D i Togliatti ha sempre parlato pochissimo. 
M a ha detto: «egli ha  dato un senso alla mia 
esistenza*. E ha aggiunto: «in lui ho sempre 
amato la sua natura umana. Fra noi ha contato 
il rispetto reciproco». Avrebbe vo lu taun  figlio 
e le è rimasta dentro una nostalgia indicibile. 
Nel ’48, al momento dell’attentato di Pallante, 
era incinta, ma il bim bo nacque morto. Un 
dolore alleviato, quando la coppia adottò Ma- 
risa Malagoli, ch’era la sorella di un operaio 
caduto sotto il fuoco della polizia a Reggio. 
Poi sono venuti i nipoti, a  rompere una solitu
dine che pesava. Nilde è restata nella casa 
di M onte Sacro, affollata di libri e di quei 
dischi di Mozart e di Beethoven che, la  sera, 
chiusa la faticosa parentesi quotidiana, ascol
tavano seduti sul divano.

Le hanno chiesto: «pensa che il suo rapporto 
con Togliatti l’abbia danneggiata o favorita?». 
H a risposto: «è stato un ostacolo. Formalmen
te la sua vicinanza mi ha avvantaggiata; stavo 
accanto a un protagonista. M a la sua natura 
era lontana dalle piccolezze, dai ripicchi, dai 
giochi mediocri. L’educazione lo portava a

guardare in fondo, all’essenzialità dei proble
mi. La sua presenza ha avuto un ruolo non 
secondario nella mia maturazione».

Insomma Nilde Jotti non deve nulla a nes
suno se si è affermata come dirigente del Pei. 
Sul proprio cammino ha trovato sovente in
comprensioni o sorrisi complici. In realtà 
quando Togliatti la conobbe, essa già faceva 
parte di quella commissione dei 75, che, radu
nando i migliori cervelli del tempo (e il Pei 
vi portò dei giovani di eccezionale capacità) 
andava redigendo il testo della Costituzione. 
Suo padre era stato capo-deviatore delle ferro- 
rie, uno di quei socialisti umanitari cresciuti 
alla scuola di Prampolini. Immaginiamoci i 
sacrifici per mandare Nilde all’università. 
L’antifascismo lo sentì naturalmente, succhia
to come il latte dall’ambiente di Reggio Emi
lia. Poi la grande avventura politica, la prima 
elezione, Roma. La Roma dei dopoguerra, 
sconvolta, ma ardente di speranze. Nalde si 
va via via rivelando come una delle teste pen
santi ed è franca, piena d’interessi. Anche 
nel Pei di quegli anni non era facile per una 
donna far politica. H a detto: «per una donna 
è sempre più faticoso. Quando comincia ad 
affermarsi, spesso c’è la coalizione degli uomi
ni perché non si faccia avanti, perché non 
le vogliono riconoscere, istintivamente, qualità 
che siano eguali o superiori alle loro. M a 
la ragione più profonda è che questo tipo 
di scelta impone un tipo di esistenza cosi diver
so, anche negli orari, nelle faccende minute, 
è una battaglia aspra, fatta di contrasti e di 
lotte».

Nilde ha vissuto di persona i momenti te n i
bili dell’esistenza di Togliatti: quel 14 luglio 
’48, l’incidente automobilistico di Ivrea, quel- 
J ’atroce agosto ’64 che vide la morte a Yalta 
in  un rosario di giorni scanditi fra la speranza 
e la  paura. Fu lei a trovare quel «memoriale» 
che doveva rappresentare una svolta oer i co
munisti italiani.

H a difeso con forza, presiedendo anche I’U- 
DI, una delle poche serie organizzazioni fem
minili italiane, le ragioni delle donne. È stata 
in prim a linea per la legge sul divorzio, più 
cauta è parsa per quella dell’aborto, convinta 
che l’aborto non è mai una festa, ma un fran
gente doloroso, traumatico, che nuò sconvol
gere una vita.

E, dopo Togliatti — se qualcuno aveva an
cora dei dubbi — ha ben mostrato di saper 
camminare con le proprie gambe. N on si è 
mai consentita confidenze, parole che oltrepas
sassero la soglia di quel pudore, che è nella 
sua intima natura. E tutti le hanno riconosciu
to  uno stile da gran signora, il che non contra
sta con la difesa degli interessi proletari. Ha 
persino scherzato sulle cure dimagranti cui 
si è sottoposta: «ero sempre stata una marcan
tonia, dico la verità, proprio di quelle ragazzo
ne corpose della Bassa... U na nonna che badi 
alla linea è più accettabile».

Oggi è una data da segnare sul taccuino 
dello storico.

Carter promette «un c... così» a Ted Kennedy

Ve b  dico io:
parolaccia dì presidente

IL SEN. Edward Kennedy ba 
risposto con una bruciante bat
tuta alle gravi parole del presi
dente C arter U ca.
po delia c a sa  Bfarka aveva det
to  che se Ted Kennedy avesse 
deciso di porre la sua candida
tura alia nomination democrati
ca, gii avrebbe «fatto un culo 
così». Ted ha risposto
a Jhmny, durante un discorso 
alla associazione degii avvocati 
deilo Iowa. L’ultimo fratello 
Kennedy ha detto testualmente: 
«Ho sempre pensato che la Ca
sa Bianca mi stesse dietro ma 
non mi rendevo conto d i quanto 
fosse vicina». P er ora »il dialogi 
s’interrompe qui. D presidente 
degli S tati Uniti « infatti a 
Vienna per 11 «vertice».
HA PROVOCATO scalpore 
nella stam pa italiana la frase 
di Carter a  proposito dell’inten
zione di Ted Kennedy di candi
darsi alla presidenza degli Stati 
Uniti. Se ci prova, ha detto, 
«I’il whip his ass», «gli faccio 
un culo cosi».
11 «Corriere della Se

ra» ne è r in a to  talmente im
pressionato, da pubblicare la 
frase in un titolo di prima pagi
na, coprendo la parolaccia con 
una pecetta a grisè: un espe
diente grafico un po’ goffo, ma 
goliardicamente efficace.
È giustificato tanto scalpore? Si 
e no. Certo, a  dire «culo» è 
stato Car*er, presidente degli 
Stati Uniti, e non Nino Manfre
di in un film di Luigi Magni. 
Non bisogna tuttavia dimenti
care che la «parolaccia» ha una 
non trascurabile tradizione nel
la vita pubblica americana. Il 
famoso giornalista Drew Pear 
son, per aver scritto che M arga
ret Trum an come cantante liri
ca era una mezza frana, si vide 
arrivare un biglietto intestato 
alla Casa Bianca e firmato dal 
presidente degli Stati Uniti, con 
l’epiteto di «son o f a bitch» (fi
glio di puttana). Il presidente 
Johnson non era notoriamente 
un cultore di raffinatezze par
nassiane, e si sa che usava rife
rirsi al clan Kennedy come a
«fhat fli/'lrinn kn«/>L «f » L.

(quella fottuta manica di 
snob). Bob Kennedy detestava 
il capo dell’FBI, Edgar Hoover, 
che raccoglieva filmini sulle 
abitudini sessuali dei suoi av
versari e se li faceva proiettare 
a  domicilio, e per giunta non 
era stato mai visto in compa
gnia di una donna. Il fratello 
del presidente definì una volta 
il primo poliziotto degli Stati 
Uniti «a peeping Tom, a queer» 
(un guardone, un frocio), e si 
beccò la risposta: «Bob is an 
asshole» (è un fregnone: lette
ralmente, buco di culo).

Il turpiloquio di Richard Ni- 
xon è ormai consegnato alla 
storia con i nastri del W aterga
ie, nelle cui trascrizioni giudi
ziarie i puntini di sospensione 
suggeriscono una ininterrotta 
trafila di oscenità, insulti e be
stemmie.

La gaffe di Carter, insomma, 
ha illustri precedenti, e in ogni 
caso dimostra soltanto che, per 
provocare scandalo, la «paro
laccia» deve essere pronunciata

Nilde Jotti

Impegno di lotta del PCI a Strasburgo

Da 4 anni disattese 
ie direttive 
della CEE sulla scuola

Emozione all'estero dopo il suicidio in Sardegna del 
raaazzo che è stato bocciato: era figlio di un emigrato

A Rtunas, piccola località 
della provincia di Oristano, 
un ragazzo dì 12 anni, figlio 
di un emigrato in Germa
nia, si è tolto la vita per
chè è stato bocciato. La no
tizia è stata riportata con 
sgomento in tu tta  la stam
pa italiana perchè la trage
dia rivela e conferma gli a- 
spetti più preoccupanti del 
dramma dell’emigrazione, 
f r a  questi aspetti quelle 
cne forse assilla di più U 
famiglie riguarda la scuoli 
•  quindi l’avvenire dei fi 
ah. Il piccolo suicida d  
Rninas con il suo gesto non 
denuncia soltanto la grama 
e Irtsopportabile vita dei fi
gli degli emigrati che vivo
no separati dalle famiglie, 
ma anche e soprattutto le 
carenze di una politica sco
lastica che colpiscono in 
primo luogo proprio i figli 
degli emigrati. Anzi proprio 
queste carenze costituisco
no le ragioni per cui mol
tissimi lavoratori all’estero 
si separano dai figli, o la
sciandoli al paese d'origine, 
a  volte anche presso paren
ti, ,o mandandoli in istituti 
religiosi anche a costo di 
pagare rette elevate.

invitavano i Paesi della 
GEE in cui risiedono forti 
collettività di lavoratori 
stranieri ad adeguare i lo
ro programmi scolastici af
finché i figli di emigrati 
frequentando la scuola lo 
Càie, possano studiare an 
che la lingua e la oultun 
della madre pa tria  Sono 

quattro anni o»ma 
dall’emanazione di quelle 
decisione ma in nessuno 
dei Paesi della GEE aore 
sono nresenu centinaia e

decine cu migliata cu no
stri lavoratori, essa è stata 
ancora  applicata.

l a  responsabilità princi
pale ricade sul governo Ita
liano e sulla sua diploma
zia che nulla hanno fatto 
per ottenere l’applicazione 
della direttiva della CEE. 
senza arrendersi di fronte 
a spiegazioni di prammati
ca secondo le quali le leg
gi di questi Paesi e le lo
ro usanze in materia di 
politica scolastica non per
metterebbero un tale ade- 
guamer' j  nei programm' 
scolastici.

Per molto meno — ad 
esempio per il vino — è 
addirittura minacciata la 
crisi della CEE; per i figli 
dei emigrati in Ger
mania, Francia, Belgio, In 
ghilterra, Olanda, che so
no forse più di mezzo mi
lione, non si tenta, neppu
re al livello dell’alibi, il ri- 
eorso alla classica « tempe
sta in un bicchiere d ’ac
qua ».

Ij problema e grave « 
acuto insieme e i comuni
sti intendono uattersi sia 
in campo nazionale che nel 
Parlamento europeo per
imporlo all'ordine dei gtor 

mobilitare le forse
per Conno*aire una sua so
luzione.

Nel luglio del 1975 la 
Commissione della Comuni
tà Economica Europea e- 
<nlse una direttiva in cui si

top
travet /ervke
PASSAPORTI » ASSICURAZIONI VIAGGIO 
VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO - 
TRAVELLER'S CHEQUES - VISTI -  

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tel. 489 5032, 489 5655 F .0 .4*73*38 L. 

776 nicholson Street, north fitzroy

I lavoratori Italiani iscritti a questa Unioni hanno diritto •  riesser»
H “Nuovo Passe”. Ove non lo ricevessero sono pregati di tanta 
ahop-atoward, o all’ufficio statalo dalla loro Unione.
VICTORIA;
C LO TH IN G  à  ALLIED U N IO N  - 54 V ic to r ia  S traat. C arlton  South
A U S TR A LIA N  R AILW AYS U N IO N  - 6 3 6  Bourka S troa t. M a lbourna
M ISCELLANEO US W ORKERS U N IO N  - 130  Erro l S traat. N orth  M a lbourna
FOOD PRESERVERS U N IO N  - 126 F rank lin  Straat. M a lbourna
ALLIED  M E A T IN D U STR Y EMPLOYEES' U N IO N  - 54 V ic to r ia  S t.. C arlton  South
A M A LG A M A T E O  M E TA L W ORKERS è  SHIPW R IG H TS U N IO N  •

1 74 V ic to r ia  Parada. M a lbourna  
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES' FEOERATION - 61 D rum m ond  S tra a t C arlton  
FURN ISH IN G  TRADE SO CIETY - 61 D rum m ond Straat, C arlton  
B U ILD IN G  WORKERS IN D U S TR IA L U N IO N  - 34  V ic to r ia  S traat. C a rlton  South 
A U S T R A LIA N  TIM BER  W ORKERS U N IO N  - 3 4  V ic to r ia  S traa t. C arlton  South 
FEDERATED LIQUOR S ALLIED IN D U STR IED  EMPLOYEES' U N IO N

34  V ic to r ia  S traat. C a rlton  South

ftaMaaia al toro

6 62  3 6 6 5
6 0  1561 

3 2 9  7 066  
32 9  9 944  
• 6 2  3 7 6 6

662 1333 
3 47  2466  
347 6653  
3 47  7556  
6 62  3699

• 9 2  3165

NEW  SOUTH WALES:
B U ID IN G  W ORKERS IN D U S TR IA L U N IO N  535 G aorga Straat. Sydnay 
A M A LG A M A T E O  M ETAL WORKERS è  SH IPW R IG H TS U N IO N  -

139 C h a lm a rt S traat. S urray H llla  
M ISCELLANEO US W ORKERS U N IO N  - 337  Suaaax S traat. Sydnay

—  Wollongong:
A M A LG A M A T E O  M ETAL W ORKERS à  SH IPW R IG H TS U N IO N  - 14  S ta tion  S troot

• 9 9  9 9 9 9  
91 9901

SOUTH AUSTRALIA;
A M A LG A M A T E O  M ETAL WORKERS 6  S H IPW R IG H TS U N IO N  - 234  S tu r i S t.. A da lo ida  
A U S TR A LIA N  WORKERS U N IO N  - 207  A n r ja t .S traa t. A da la ida  - 223  4 0 9 6
M IS C E LIA N E O U S  WORKERS U N IO N  - 4  V ic to r ia  Straat M ila  End. 5031 
A . R. U. - 18 G ray S traat. A da la ida  g l  2734
FOOD PRESERVERS U N IO N  1072 O ld  P o ri Ro»d. A lb a n  Park. A da la ida

WESTERN AUSTRALIA;
A M A LG A M A T E O  METAL WORKERS 6  S H IPW R IG H TS U N IO N 6 0  B aau lo rt S t.. Panh

W ATER SUPPLY U N IO N  1029 W a llin 0 io n  S traat. W u t  Parth 
B U ILD IN G  WORKERS IN D U STR IAL U N IO N  102 B aau lo rt Straat.

22  6 6 6 6
326 4022
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Lavoro ̂ Gro. pere e Piccolo bilancio delle 
tante lo fanno? attività’ dopo Senigallia

Ultima parte di un 
non é

intervento sul fenomeno —  Combatterlo 
facile ma non impossibile.

P ub b lich ia m o  la  seconda  
»  u lt im a  p a rte  d e ll 'a r t ic o lo  su l 
la v o ro  nero . La p rim a  pa rte  
è a pp arsa  s u ll'u lt im o  num e
ro  -  12 -  18 g iu g n o  1979.

—  2 —

DI JOE CAPUTO

• Perché tante donne (ci ri- 
iamo alle donne, perchè, 
còme abbiamo detto, sono 

esse le protagoniste del la
voro nero) lavorano a casa? 
Perchè tante lavoratrici si 
sottomettono a questo tipo di 
lavoro precario e non tutela
to? Nel rispondere, non si 
può generalizzare, perchè 
la questione è complessa ed 
intrecciata non soltanto al
la situazione economica 
(crisi, ristrutturazioni, ecc.) 
ma anche a quella sociale e 
culturale. In questo senso, 
la ricerca del CURA ci ricon
ferma quella realtà che noi 
conosciamo bene perchè vi
cini ai lavoratori italiani e 
quindi consci di questi pro
blemi.

La stragrande maggio
ranza delle donne immigra
te che lavorano a casa, lo

• nno per mancanza di ser
ici sociali come, per esem
pio, gli asili-nido. Ci sono 

poi quelle donne che hanno 
mariti, genitori o figli infer
mi o handiccapati e che per
tanto richiedono una co
stante sorveglianza. Per al
tre, lavorare a casa, anche 
lavorando di più, è molto 
meno oppressivo di lavora
re in fabbrica. Per altre an
cora, è una alternativa ad 
un lavoro di fabbrica che 
non riescono a trovare.

Quindi, il lavoro nero non 
è una libera scelta, ma per 
moltissime una necessità 
economica e sociale, come 
del resto mi è stato spesso 
riconfermato dalle esperien
ze acquisite nel mio lavoro 
sindacale.

Mi ricordo di una signora 
Italiana di Sunshine che ave
va lavorato 3 anni consecu
tivi per lo stesso padrone 
percependo un salario mol
to basso. La signora si av
vicinò all'Unione per aiuto. 
Riuscimmo a farle avere 
circa $3000 di arretrati. Le 
sue condizioni di isolamen
to e di lavoro mi avevano 
spinto a chiederle perchè 
avesse scelto il lavoro oc
culto e venni cosi a sapere 
che la signora aveva 4 fi
gli, di cui 2 sotto i 4 anni, 
un marito che lavorava alla 
Ferguson per $110 puliti 
alle settimana e una casa da

Sottoscrizione N.P.
Il Circolo "DI Vittorio” di 

Thomastown (Vie.) ha raccol
to $45 di sottoscrizione a 
"Nuovo Paese".

pagare —  $280 al mese.
Se lei fosse andata a la

vorare in fabbrica, avrebbe 
speso 50 dollari di asilo ni
do per i due bambini e dai 
10 ai 12 dollari di trasporto 
alla settimana perchè vicino 
a casa non c'erano fabbri
che. La signora sapeva be
nissimo quanto fosse sfrut
tata dal lovoro nero, però 
preferiva stare a casa vici
no ai bambini guadagnando 
soltanto $60 alla settimana.

Sappiamo che la fabbrica 
è sempre un modo o nel
l'altro un luogo di sfrutta
mento, ma in essa si gode 
anche di certi diritti e si ha 
la soddisfazione di poter 
comunicare in un contesto 
sociale. Ma il mondo silen
zioso delle lavoratrici a do
micilio è un mondo scono
sciuto a tutti e che pochi 
vogliono conoscere. Per 
questo motivo la ricerca del 
CURA va vista e valorizzata
—  anche con i suoi limiti
—  come un atto coraggioso 
che vuole dare voce a colo
ro che sono stati dimentica
ti dalla società.

Come si vede, il problema 
è molto complesso e la so
luzione non si potrà trovare 
dall’oggi a domani. Questo 
è riconosciuto dal rapporto 
stesso che, perciò, avanza 
della proposte per una so
luzione a lungo termine.

Le Unioni sono quasi im
potenti di fronte al problema, 
perchè possono dare un 
aiuto concreto alla lavora
trici soltanto se questa si fa 
avanti. Come si fa a sapere 
che nella casa tale all’indi
rizzo tale c'è una donna che 
cuce jeans a pochi centesi
mi che verranno venduti in 
negozio per 20-25 dollari?

Molte lavoratrici sanno 
che mettendosi in contatto 
con l'Unione potrebbero ot
tenere migliori condizioni 
salariali, ma non osano far
lo per paura di perdere il 
lavoro.

Quindi sembra che per ora 
l’unica cosa possibile e rea
lizzabile sia quella di sensi
bilizzare l’opinione pubblica 
su questo argomento che di
rettamente ed indirettamen
te interessa tutti. Il rapporto 
del CURA ha il merito di 
aver iniziato questo proces
so di sensibilizzazione. Il 
"The Age”, uno dei giornali 
più importanti, ha pubblicato 
sull'argomento un articolo 
intitolato “La forza —  lavo
ratrice dimenticata". E’ la 
prima volta —  da quando 
io mi trovo in Australia —  
che un giornale influente si 
occupa della cosa. Ora che 
I processo è stato avviato, 

spetta alle forze progressi
ste come la Filef e tante 
altre organizzazioni demo
cratiche ed anche i clubs, 
portarlo avanti.

Se il problema viene di
menticato potrà non ri

solversi, e si aggraverà in 
maniera incontrollabile. Vi è 
una dimensione "politica”  
non indifferente da non sot
tovalutare che va aggiunta 
nell’analisi del fenomeno. 
Nel momento in cui si ag
grava la crisi e le ciassi la
voratrici tentano di dare una 
risposta organica e consa
pevole ai problemi che il 
sistema non riesce a risol
vere, il lavoro nero è una 
politica industriale tendente 
a dividere e fragmentare la 
forza organizzata dei lavo
ratori. A questo proposito, è 
bene ricordare uno studio 
sul lavoro nero svolto in 
Italia da Luigi Frey per il 
CERES (CISL). Dopo aver 
analizzato le cause e le 
conseguenze del fenomeno, 
Frey ha concluso: “La lotta 
contro il lavoro nero diven
ta quindi un aspetto della 
lotta contro gli squilibri di 
fondo del sistema economi- 
co-sociale. Occorre una po
litica dei governi, dei sinda
cati nell’ambito delle loro 
piattaforme, delle associa
zioni degli emigranti che de
vono sollevare ogni aspetto 
unitario. E vi è infine un 
campo non individuato: la 
necessità che i mezzi di in
formazione, la grande stam
pa, la televisione e la radio 
ospitino dibattiti e servizi. 
Occorrono certamente prov
vedimenti legislativi, ma an
che la maturazione politica 
e democratica di grandi 
masse di milioni di impren
ditori individuali è necessa
ria per creare il clima di 
unità, specialmente verso i 
lavoratori e le lavoratrici 
emigranti e verso i loro di
ritti di parità. Vi è un inte
resse di classe comune, e 
vi è un interesse di solida
rietà sociale ed umana".

M E LBO U R N E  —  A nch e  se  
le n ta m e nte , g l i  Ita lia n i in  A u 
s tra lia  in iz ia n o  a d  avere  un  
ra p p o rto  p iù  d ire tto  co n  le  
lo ro  r is p e ttiv e  R e g ion i d i p ro 
ven ienza . Q uesta  n ov ità  c i ò  
s ta ta  co n fe rm a ta  d a ll ’in te rv i
sta  co n  i l  C o nsu lto re  V eneto  
S com pa rìn  (v e d i NP. n . 12) 
e, p o c h i g io rn i fa, d a lla  p a r
tenza a lla  vo lta  d e l F r iu li Ve
nezia  G iu lie , d i d iv e rs i em i
g ra ti in  A u s tra lia  che  p a r te 
c ip e ran n o  a lla  se cón da  co n 
fe ren za  d e lla  R e g ion e  s u i 
p ro b le m i d e ll 'e m ig ra z io n e  
c he  s i te rrà  a d  Udine.

T ram ite  ta le  ra p p o rto , s i 
vuo le  che  le  R e g ion i venga
no  s tim o la te  a d  a pp ro va re  
le g g i e p ro v v e d im e n ti in  fa 
vo re  d e g li e m ig ra ti tra m ite  le  
a p p o s ite  C o nsu lte  R e g ion a li 
d e ll'E m ig ra z io n e .

Le C o nsu lte  R e g io n a li d e l
l'E m ig ra z io n e , s i s o no  r iu 
n ite  a S e n ig a llia  a lc u n i m e s i 
fa  p e r  d is c u te re  la  p ro b le 
m a tica  d e ll 'e m ig ra z io n e  ed  
a rriv a re  a d e lle  c o n c lu s io n i 
u n a n im i s u lle  p o s s ib ili in iz ia 
tive  a tte  a in c id e re  p o s it iv a -  
m ente  s u l m o n do  d e g li e m i
g ra ti.

A l C o nsu lto re  d e lia  R eg io 
ne Laz io  p e r  l'A u s tra lia , F ra n 
c o  L u g a rin i.c h e  ha p a r te c i
p a to  a ll'im p o rta n te  ass ise  te
n u ta s i a S en ig a llia , abb ia m o  
c h ies to  q u a li s ia no  s ta ti, n e i 
m e si sco rs i, g li s v ilu p p i d e l
la  C onfe renza .

R. Siamo a più di 7 mesi 
dalla Conferenza di Senigal
lia e, francamente, devo 
ammettere che ci troviamo 
alle solite: sono state fatte 
tante promesse, ma, in pra
tica, non si sono realizzate 
tante cose. L’unica cosa po
sitiva, è stata la reiscrizione 
nelle liste elettorali degli 
emigrati, ma per noi in Au
stralia è ben poca cosa (se 
poi si pensa che non c'era
no agevolazioni di alcun ge
nere, nonostante le notizie 
diffuse dalla nostra Amba
sciata a Canberra, per vo
tare in Italia, la reiscrizione 
non ci è servita niente). Si 
deve però ricordare che il 
governo italiano è in crisi 
dal lontano gennaio e che 
pertanto non è facile lavo
rare positivamente in una 
simile situazione. Speriamo 
che appena superata la cri
si di governo, si inizi a la
vorare seriamente.

D. E’ successo o •t»  
succedendo quello che è 
avvenuto In seguito alla Con
ferenza Nazionale dell’Emi- 
grazione nel ’75?

R. In parte. Si può dire

COMM'"E FFRONNE *

L’autunno se sta purtanno ’e ffronne, 
lassanno annure l'arbore p'attuorno, 
ma, quanno è primmavera, 'sta campagna, 
cchiù bella po' verimmo addeventà.

Comm' 'e ffronne, pure l'emigrante 
lassano 'a Patria, vanno assaje luntano, 
ognuno 'e Moro tene 'na speranza 
'nchiusa dint' 'o core: 'E riturnàl

...Riturnà, pe' sempe, a primmavera, 
vulanno cu' ‘na rondine po' cielo; 
che festa chillu juorno, che alleria.
No, nun ce stanno vierze po' cuntà.

Intanto, passa 'o tiempo, aspettanno 
stu mumento ca nun arriva maje.
Prega sempe p?' nu figlio 'na mamma, 
primma ca more 'o volusse abbraccià.

*  P oesia  tra tta  d a lla  ra c c o lta  "  'N A  VOCE LU N TA N A  

d e! poe ta  ita lo -a u s tra lia n o  G iuseppe D i Sarno.

che molte delle promesse 
della Conferenza nazionale 
sono state dimenticate, ma 
questo non per volontà di 
quelli che vi hanno parteci
pato, ma bensì dei governi 
che si sono succeduti da 
allora —  mi riferisco soprat
tutto alla DC e si suoi mi
nistri che hanno insabbiato 
tante e tante iniziative come 
i Comitati Consolari, il Con
siglio Nazionale dell’Emigra
zione che non è stato an
cora formato, ecc.

Però bisogna anche dire 
che quella Conferenza ha 
avviato un processo di de
mocratizzazione della tema
tica dell'emigrazione e delle 
sue strutture. Senza quella 
Conferenza non ci sarebbe
ro state le Consulte che ora 
quasi tutte le Regioni hanno 
formato, non ci sarebbero 
stati i consultori come me 
ed altri in Australia e in «altri 
Paesi.

D. Ma cosa servono le 
Consulte se non si fanno I 
Comitati Consolari?

R. Hai ragione. Le Con
sulte senza da una parte un 
organismo centrale come il 
Comitato Nazionale del
l’Emigrazione e, dall'altra, i 
Comitati Consolari, opere
rebbero un po' nel vuoto. Un 
esponente dell'ACLI diceva 
infatti durante l'ultima ri- 

- !' w  della Consulta Sarda, 
cnu ,<* Consulte senza gli 
organismi prima accennati 
si troverebbero in una situa
zione di squilibrio. Il suo in
tervento mi trova d’accordo. 
Per questo io e la mia or
ganizzazione —  la Filef —  
ci battiamo da anni affinchè 
in Australia si proceda al
l’istituzione di Comitati Con
solari. Questi organismi rap
presentativi degli emigrati 
in questo Paese fungerebbe
ro da collegamento con le 
varie Consulte e da coordi
namento.

D. SI parta apeaao a In 
diversi ambienti di questi 
Comitati Consolari, ma si 
fanno o non si fanno? Che 
cosa ne pensano I Consoli?

R. Prima di risponderti, 
permettimi di fare una con
statazione: noi emigrati non 
siamo più "bambini” . Abbia
mo voglia di sapere, di co
noscere, e di partecipare 
nella gestione dei nostri pro
blemi. Per questo ci siamo 
spesso rivolti ai Consoli per 
formare i Comitati Consola
ri. A Melbourne, città che 
conosco meglio, il sotto- 
scritto, come tanti altri, si è 
sempre sentito rispondere 
in maniera elusiva dai vari 
Consoli i quali, appellando
si al fatto che ancora non è 
stata approvata la legge, ri
tengono di non poter far 
niente. Ma intanto —  e que
sta mi pare un grossa con
traddizione - il Console at
tuale sembra intenzionato a 
fare tanti piccoli comitati 
per problemi diversi.

E’ stato fatto il comitato 
per i festeggiamenti della 
Repubblica, si parla di farne 
uno per la scuola, io perso
nalmente sono stato incorag
giato a studiare un certo 
problema e cosi via. Non so
no d’accordo. Credo che sia 
necessario fare un unico 
Comitato capace di verifica- 
re tutto quello che si fa. 
D'altronde, la nostra comu
nità è cosi fragmentata; non 
capisco perchè la si debba 
fragmentare ulteriormente. 
Quando si farà il Comitato, 
perciò, dipenderà dal Con
sole.

D. Cosi, però, s i mette 
a repentaglio anche quello

che, nel bene o nel male, al 
tenta di fare In Italia . . .

R. Esatto. Se è vero co
me è vero che per un buon 
funzionamento delle Con
sulte sono necessari i Co
mitati Consolari, qualsiasi 
azione che ne impedisca la 
formazione si ripercuote ne
gativamente sulle Consulte 
e quindi su tutta la politica 
positiva attuabile in questo 
delicato settore. Se mi per
metti, vorrei aggiungere a 
quello che ho già detto un 
invito a quanti, esponenti e 
attivisti nella nostra colletti
vità si interessano di questi 
temi, a farsi avanti e chiede
re alla propria Regione un 
posto nella Consulta. Più 
Consultori riusciremo ad ot
tenere, più incisiva sarà la 
voce degli italiani in Austra
lia verso il governo italiano, 
più benefici e più agevola
zioni di tutti i tipi noi riu
sciremo ad ottenere.

S. d. P.

Telegramma di 
Pertini 
alla Lega 
italo-australiana
MELBOURNE —  Il Presidente 
della Repubblica, Sandro Per
tini, ha inviato il seguente 
telegramma alla associazione 
Lega Italo-Australiana:
Gentile signor Deleidi, 

il Presidente della Repub
blica mi ha incaricato di e- 
sprimerLe il suo vivo ringra
ziamento per II cortese omag
gio che Lei ha voluto indiriz
zare a nome della Lega Italo- 
Australiana in occasione del 
33° Anniversario della Re
pubblica italiana.

Voglia accogliere, signor 
Deleidi, i miei migliori saluti. 

Il Console Generale 
Lanfranco Vozzi

Assemblea generale 
della FILEF —  
Sydney

L’assemblea generale della 
FILEF di Sydney è stata in
detta per venerdì 13 luglio 
alle 7,30 p.m. presso la sede 
deU'organizzazione, 558 Par- 
ramatta Rd., Petersham. Tutti 
gli iscritti, amici e simpatiz
zanti sono invitati a parteci
pare.

Sono in discussione:
—  La situazione politica ita

liana;
—  gli ultimi sviluppi della 

campagna per l'inserimen
to dei corsi d'italiano nel
le scuole australiane;

—  il Rapporto Galbally.

Circolo Culturale 
"P. Togliatti" —  
Fitzroy

Il Circolo organizza un po
meriggio cinematografico. At
mosfera lieta e popolare.

Sarà proiettato il film “L'U
dienza’’ di Marco Ferrari con 
Ugo Tognazzi, Vittorio Gass- 
man, Claudia Cardinale e Mi
chele Piccoli - film a colori, 
satirico.

Domenica 8 luglio, ore 3.00 
p.m. —  Princess Hill High 
School, North Carlton.

Il film sarà seguito da un 
breve dibattito e da un rin
fresco.

Ingresso: $2; famiglia con 
più di due persone, $4,50.

Partecipate con familiari e 
amici.
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Basket: URSS campionê

Tutto facile per 
i giganti sovietici

TORINO, — Per tredici mi
nuti là finale che assegnava il 
titolo di squadra campione 
d’Europa di pallacanestro è sta
ta altamente avvincente. Con 
il sostegno di un grande pubbli
co, volato in Italia per sostenere 
i propri eroi, Israele ha resistito 
ai giganti sovietici, ha lottato 
da pari a pari. Addirittura, do
po nove minuti di gioco, si è 
trovata in vantaggio, 20 a 18 
il. punteggio. Poi la macchina

sovietica ha cominciato a maci
nare gli avversari, che, tuttavia, 
hanno cercato in ogni maniera 
di contenere gli attacchi. Uno 
strepitoso Tkachenco ha fatto 
la differenza. I ventinove punti 
finali fatti registrare dal suo ta- 
bellino sono la testimonianza 
del valore di questo giocatore, 
che oltre ad una stazza fuori 
dall’ordinario ha confermato, 

di possedere eccellenti 
fondamentali come cestista. Al

tro grande protagonista della 
serata è stato Serghiei Belov, 
capitano della squadra e dell’e
sercito sovietico.

Allo scontro finale di Torino, 
per l’assegnazione del titolo di 
squadra campione d’Europa di 
pallacanestro, sono arrivate due 
formazioni molto diverse tra lo
ro, a riprova della grande dina
micità di questo sport che se 
si esclude il pianeta USA, non

Taurisano giudica il crollo azzurro

«Poche scuse, squadra 
senza personalità»

«In Italia si cura poco la preparazione altletica e i fonda- 
mentali» - «Occorre formare nuovi istruttori»

LA NAZIONALE italiana 
esce dall’Eurobasket con le os
sa rotte. Partita con grosse 
ambizioni è terminata al quin
to posto totalizzando quattro 
vittorie (Grecia, Belgio, Israe
le e Spagna) è tre sconfitte 
(Cecoslovacchia, Jugoslavia e 
U RSS). U n bilancio alquanto 
deludente, se si considera che 
la manifestazione si è svolta 
sui nostri parquet. Con Ar
mando Taurisano, uno dei sei 
componenti il «comitatone» 
che ha affiancato il C.T. 
Giancarlo Primo durante il 
torneo, analizziamo le cause 
che hanno determinato l’im
previsto tracollo azzurro.

«Il motivo principale dell’e
liminazione dell’Italia — dice 
Taurisano — è stata la defe
zione di Marzorati, Bariviera 
e Della Fiori che ha abbassato 
il tasso tecnico della squa
dra».

— Tre assenze gravi, non 
c’è dubbio. Ma possibile che 
sia questo l’unico motivo? 
«Evidentemente no, ma con 
i tre  della Gabetti si poteva 
entrare nel giro medaglie, poi
ché almeno la Cecoslovacchia 
eravamo in grado di batterla. 
In sostanza avremo raggiunto 
la collocazione che spetta al 
basket italiano in Europa e 
cioè il terzo posto».

— Però, in questa circq- 
stanza sono emersi i difetti di 
sempre: mancanza di persona
lità, imprecisione, nel tiro. La
cune accusate anche quando

giocavano Marzoratì, Barivie
ra e Della Fiori. Quindi tali 
difetti hanno origini più pro
fonde.

«Per quànto riguarda la 
«personalità» è vero, i nostri 
ragazzi non sanno imporre il 
loro gioco, con le grandi squa
dre s’intende. D 'altra parte se 
andiamo ad analizzare il no
stro quintetto, soltanto due 
giocatori possono competere 
con i fuoriclasse sovietici o ju 
goslavi. L’imprecisione nel ti
ro dipende dal fatto che in 
Italia si cura poco la prepara
zione atletica di base e i fon
damentali. Questo avviene 
perché da noi ci sono troppi 
allenatori e pochi istruttori».

— Ma secondo lei questa 
è davvero la migliore forma
zione che possa esprimere il 
nostro campionato?

«Ne sono convinto. Ai tec
nici azzurri non si possono fa
re attacchi da questo punto 
di vista».

— Se le cose stanno cosi, 
URSS e Jugoslavia, saranno 
sempre dei marziani per 
noi.

«Purtroppo, sino a quando 
non si imposterà un program
ma tecnico più dettagliato, so
vietici e jugoslavi resteranno 
su un altro pianeta. In URSS 
il basket viene giocato a livel
lo competitivo da oltre cinque 
milioni di atleti e poi ha tradi
zioni remotissime. Basti pen
sare che i primi titoli europei 
li vinsero la Lettonia e la Li

tuania che oggi sono due re
gioni dell’URSS. Per quanto 
riguarda la Jugoslavia, oltre 
ad avere più di un milione 
e mezzo di praticanti, gli slavi 
morfologicamente sono taglia
ti per il basket e hanno anche 
degli ottimi istruttori».

— Intanto noi continuiamo 
a importare giocatori dall’A
merica. Il doppio straniero 
non influisce negativamente?

«Assolutamente no! E sfido 
chiunque a dimostrare che i 
due stranieri non sono utili 
al miglioramento tecnico della 
pallacanestro italiana».

— E allora, i rimedi quali 
sono?

«È indispensabile una nuo
va programmazione, creare

§iù istruttori che siano in gra- 
o di insegnare ai ragazzi i 

fondamentali e dargli una 
preparazione atletica specifi
ca. M a bisogna avere pazien
za: le nuove leve struttural
mente sono molti interessan
ti».

— Tra un anno andremo 
a Mosca per le Olimpiadi c’è 
il rischio che la squadra non 
riesce nemmeno a qualificar
si.

«Bè, andiamoci piano. In
tanto riavremo Marzorati, Ba
riviera e Della Fiore, poi na
turalmente qualche ritocco bi
sognerà farlo. Ho visto troppa 
gente poco motivata che gioca 
più per mestiere che per pas
sione. Comunque il rinnova
mento deve assolutamente es
sere fatto dopo Mosca».

ENZO DE LUCA

ha un monopolio assoluto. 
L’asse orientale Jugoslavia- 
URSS da anni domina la scena 
mondiale ma, da sempre, c’è 
spazio anche per squadre che 
siano frutto di scuole compieta- 
mente diverse; è stato così per 
la Spagna, lo è, questa volta, 
per Israele.

Dell’Unione Sovietica si sa
peva la forza. Centinaia di mi
lioni di abitanti, forse qualche 
milione di praticanti, soprattut
to molto sport a livello scolare 
e ricreativo. Se a questo si ag
giungono giganti di 2,10 e oltre 
di statura non si fa fatica a ve
dere perché i sovietici sono da 
sempre al vertice del basket 
mondiale. In questi Europei si 
sono viste in campo due distinte 
generazioni di giocatori russi. 
Non ci sono state, insomma, 
epurazioni, né c’è stato immo
bilismo, due costumi tanto in 
auge da noi. A fianco dei gioca
tori di 34-35 anni: Belov, Edes- 
ko, Zarmuhamedov, si sono vi
sti ventenni di grande talento. 
Tarakanov, Homicius, Belo- 
stenny, Thachenko. Lopatov.

Molto ha stupito il balzo al 
vertice fatto da Israele, una fi
nalissima quella conquistata, 
inattesa e forse per questo cosi 
stupefacente. Gli israeliani tec
nicamente agli antipodi dei rus
si hanno in comune con questi 
una cosa fondamentale: il carat
tere inteso in senso lato. Con 
una squadra senza giganti, i 
2,02 di Silver il tetto massimo 
in altezza, che gioca una seriq 
stupefacente di accorgimenti 
tattici (zona, zona adattata, zo
na press) sono riusciti a mostra

re lucidità e coerenza finora 
universalmente riconosciute so
lo ai sovietici.

Assodato che promozional
mente e psicologicamente per 
loro era importante acquisire ri
sultati di prestigio, non si sono 
vergognati di fare uso di gioca
tori provenienti da federazioni 
straniere, né, però, si sono resi 
schiavi di questi. Il merito più 
grande? Quello di fare le cose 
con fermezza e decisione, senza 
moralismi fuori luogo. La loro 
realtà storica e politica è quella 
che conosciamo, e quindi la lo
ro pallacanestro non può che 
esserne figlia. Tutti, prima dei 
campionati, l’hanno accettata e 
adesso sono ridicole le voci che 
lanciano accuse per gli america
ni in squadra. Ci sono, è vero, 
ma fanno parte del loro conte
sto sociale.

DIEGO FORTI

URSS:Eremlr>4; Homicius 4; 
Tarakinov 22; Zamuhame- 
dov 6; Salnikiv 2; Edasko 
2;Belov 22; Tkachenko 29; 
Myshikin 2; Lopatov 2; Belo- 
stenny 1 ; Zhigllij 2. Tiri Hbari 
12 su 1?
Israele: Menkin 10; Schwartz 
4; Ben Ari 2: Aroestl 6; Sllvr 
12; Berklvich 16; Leibovich 
2; Moscovich; Kaplan 6; 
Sherf; Hozez; Yanai 18. Tiri 
liberi 12 su 13.
Arbitri: Jarzeblnski (Polo
n ia ); Hernandez (Spegna).

Decisa la Coppa Italia

La Juve 
soffre e 
rimonta 
in extremis

NAPOLI, — La Juventus 
ha scelto la strada più difficile 
per aggiudicarsi la Coppa Ita
lia. Era proprio destino che 
quest’anno dovesse soffrire fino 
all’ultimo. Questa bistrattatissi- 
ma coppa l’ha presa dunque 
dopo 117 minuti di gioco con
fuso, ma mai noioso per la foga 
e l’impegno profuso dalle due 
squadre. 11 gol liberatorio, quel
lo che permette ai bianconeri 
di non considerare compieta- 
mente fallimentare l’annata, è 
di Causio, fino a quel momento 
uno dei peggiori tra i biancone
ri. Se ne era andato senza sus
sulti il primo tempo supple
mentare e se ne stava andando 
tranquillamente anche il secon
do.

La Juventus, in dieci (con 
Bettega all’ospedale, seriamente 
infortunato) puntava chiara
mente ai calci di rigore, il Paler
mo pagava la propria inferiori
tà tecnica. Tre minuti alla fine, 
quando Cabrini ha crossato 
dalla sinistra. L’indomabile Bo- 
ninsegna si è alzato, ha colpito 
preciso di testa. Assist perfetto 
p«r Causio. che ha girato di 
sinistro nell’angolo. I giocatori 
del Palermo si sono gettati a 
terra sconsolati, quelli della Ju
ventus non ce l’hanno fatta 
neppure a strillare la loro 
gioia.

1 novanta minuti regolamen
tari si sono giocati nella confu
sione più totale. Il Palermo ha 
trovato il gol subito all’avvio 
(Chimenti) grazie a una colos
sale papera divisa a metà tra 
Scirea e Zoff, dopo di che si 
è chiuso a doppia riandata in

difesa. La Juventus ha reagito 
come se il Palermo anziché far
le un gol l’àvesse pugnalata alle 
spalle. Tutti e dieci in avanti 
e, almeno all’inizio, anche con 
intelligenza. Palle sulle fasce 
sulle quali si inserivano con 
tempismo difensori e centro
campisti. Una azione dietro 
l’altra. Una manovra assillante, 
terribile per il Palermo.

Dopo centoventi secondi, 
tanto per fare un esempio, Cau
sio ha tirato praticamente a col
po sicuro. Sarebbe stato gol se 
sulla linea non fosse spuntato 
all’improvviso Maritozzi. Ecco 
il pareggio, si diceva, questa Ju
ve fa sul serio. Rieccola infatti 
nell’area del Palermo. Un tiro 
di Tardelli, un altro di Benetti, 
che ha deciso di salutare la Ju 
ventus con la sua migliore pre
stazione Poi ancora un diago
nale di Morini davanti al quale 
si apre la cerniera siciliana. È 
gol? No. questa volta c’è Ma- 
gherini sulla linea bianca. Non 
sa neppure lui come, ma rinvia. 
È il penultimo sussulto bianco
nero dei primo tempo. L’ultimo 
spetta a Tardelli. che sbatte 
fuori un’ottima palla.

Nella ripresa esce Chimenti, 
azzoppato da Cabrini perché 
colpevole di aver fatto gol e, 
soprattutto, ammattire Morini. 
Trapattoni decide di trasforma
re la gara in un vero e proprio 
assedio e toglie Morini e Virdis 
(praticamente inesistente). Li 
sostituisce con Brio e Boninse- 
gna. Il primo è utilizzabile co
me torre, il secondo se non altro 
picchia. Non è più calcio, co
munque La Juventus perde la 
testa, attacca alla cieca, crossa

dalla tre quarti, non arriva mai 
sulla linea di fondo. Si esaltano 
gli undici difensori del Paler
mo. Ogni pallone diventa que
stione di vita o di morte. I con
trasti fanno scintille. Una mi
schia dietro l’altra, con il Paler
mo che dimentica persino come 
è fatta l’area juventina.

Ma intanto passano i minuti 
e sembra fatta. I siciliani sugli 
spalti impazziscono. Si fa male 
anche Bettega: una gomitata 
nel corso di una azione in cui 
potrebbe essere successo tutto, 
visto che in pochi metri si tro
vavano venti persone. Bettega 
si fa male sul serio: tre costole 
incrinate, diranno poi all’ospe
dale San Paolo dove è stato 
subito trasportato. Proprio 
mentre esce in barella, la Juve 
raggiunge il sospiratissimo pa
reggio. Il gol è dei nuovi entra
ti: azione e cross di Boninsegna. 
buco clamoroso del portiere 
Frison, tocco di Brio. E il 39’, 
sotto con i supplementari. La 
Juventus è in dieci, le manca 
proprio l’uomo più rappresen
tativo.

ROBERTO RENGA

JUVENTUS: Zoff; Gentile 
Cabrini; Furino, Morini (Brio 
al 51’), Scirea; Causio, Tardelli, 
Virdis (Boninsegna al 51’). Be
netti, Bettega.

PALERMO: Frison; Grego
rio. Citterio; Brignani, Di Cic
co, Silipo; Maritozzi, Borselli
no. Chimenti (Osellame al 46’), 
Magherini, Conte (Arcoleo al 
62’).

ARBITRO: Barbaresco.
MARCATORI: all’1’45”

Chimenti ali'82'Brio; al 12’ del 
2° tempo supplementare Cau-
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Rivera lascia il calcio S em pre la  Juve

E adesso 
chiamatelo 
signor vice 
presidente

L’addio annunciato - «La volontà 
di Colombo di propormi a una carica 
tanto importante mi ha colto di sorpre
sa» - «Esco dal campo, perché non vole

vo finire in ginocchio»
Com’era pre

vedibile, Gianni Rivera ha an
nunciato il suo ritiro dall’at
tività. Lo ha fatto con una pun

ta di commozione, quasi con 
un po’ di rammarico viste le 
testimonianze dei tifosi perve
nutegli negli ultimi tempi. Ma

decisione Rivera — come lui 
presso ha precisato — l’aveva 
già ptesa da tempo, nel mo
mento in cui il suo Milan con
quistava lo scudetto e la stella. 
La conferenza stampa 
ha voluto soltanto imprimere 
alla scelta il crisma dell’ufficia
lità.

Dopo vent’anni di calcio Ri
vera si è sentito in dovere di 
chiudere con i campi da gioco. 
Ha esordito il 2 giugno del 1959 
con la maglia grigia dell’Ales
sandria contro l’inter. Per l’e
sattezza, dopo vent’anni e di
ciotto giorni dunque, ha detto 
basta con il pallone. Ma Gianni 
resta nel mondo del calcio,come 
era intuibile, e con un incarico 
di elevata qualità nel suo Mi
lan, come ha annunciato Felice 
Colombo. Rivera sarà il vice- 
presidente della società ed il 
suo mandato sarà piuttosto am- 
jo  sul piano tecnico, ammini- 
‘ ativo ed esecutivo. Sarà un 
irigente a tempo pieno del Mi

lan, e come tale stipendiato dal
la società, cosi come è avvenuto 
per Mazzola nell’Inter. «In ven
t’anni — ha detto Rivera — 
ho cercato di contenere al mas
simo le emozioni, ma' questa 
volta credo proprio di non riu
scirci. Avrei voluto
smettere così, senza clamore. 
Ma mi rendevo conto che era 
impossibile. La decisione di 
smettere l’ho presa in pratica 
nel momento in cui sono anda
to a Milanello per posare per 
la foto ufficiale con io scudetto 
e la stella».
«Oggi», ha proseguito Rivera, 
«mi sento anche in dovere di 
ringraziare pnma di tutto i tifo
si del Milan e poi voi giornali
sti. Se oggi sono quello che so
no è anche merito vostro. Si 
sa benissimo che tra noi in pas
sato ci sono state polemiche ed 
incomprensioni. In alcuni mo
menti io ho fatto la «serrata», 
mi sono chiuso in me stesso 
per difendermi. Probabilmente 
ho’ sbagliato a fare cosi, ma ora

^ I i r

sono contento che i rapporti si 
siano completamente ristabili
ti».

Il presidente Colombo ha poi 
spiegato quale sarà il nuovo 
ruolo di Rivera nell’ambito del
la società. Consigliere delegato, 
dirigente a tempo pieno, ed in 
più vice-presidente, una carica 
certamente non solo onorifica. 
La conferenza stampa è prose
guita con un fuoco di fila di 
domande. Ciascuno aveva 
qualcosa da chiedere a Rivera 
sulle sue esperienze maturate in 
una carriera cosi lunga. Con 
pacatezza, con una maturità 
forse nuova e con una punta 
di autocritica Rivera ha rispo
sto a tutti. Ha fatto il nome 
di Rocco, come quello dell’alle
natore che più ha inciso sulla 
sua carriera. Ha motivato la sua 
decisione con il fatto che le 
gambe non lo reggevano più 
e che un giorno o l’altro avreb
be dovuto dunque smettere. 
«Meglio chiudere in bellezza» 
ha detto Rivera. Qualcuno gli 
ha domandato se la partenza 
di Liedholm e l’arrivo di Giaco- 
mini hanno influito sulla sua 
decisione. «No», è stata la ri
sposta franca di Rivera, «credo 
proprio di no».

Rivera ha poi escluso l’inten
zione del Milan di far disputare 
a lui e alla squadra una partita 
di addio, sul metro di quanto 
accade all’estero: «Prima di tut
to da noi non esiste una tradi
zione in tal senso», ha detto 
Ri vera, «e poi voglio essere sin
cero: non me la sentirei proprio. 
Sarei troppo triste. Mi sentirei 
una vecchia gloria e quindi spe
ro che i tifosi comprendano le 
motivazioni per le quali non è 
il caso di concludere con una 
ulteriore partita la mia carriera. 
L'ultima partita che io ho gio
cato è stata Milan-Bayern. Le 
partite disputate in Argentina 
non contano».

Dunque, dopo vent’anni Ri
vera lascia i campi di gioco. 
Nasce il nuovo dirigente del 
Milan. Il lavoro da compiere 
sarà lungo. C’è innanzi tutto 
da concludere una campagna 
acquisti che porta ancora le in
segne di Paolo Rossi. Rivera 
certamente vorrebbe iniziare il 
suo nuovo ruolo nella società 
con un’acquisto clamoroso. E 
difficile che ci riesca, a giudica
re dalle ultime notizie di merca
to. Comunque, la bandiera ros
sonera lui. continua a portar
la.

GIOVANNI ALBERTI

i l  p re ten d en te  p iù  a tte n d ib ile

Calcio mercato 
quasi fermo

Gianni Rivera durante la conferenza stampa

Sul podio 
per 20 anni

G IANNI R1VERA ha dun
que deciso di non scendere 
più in campo. I tifosi del Mi
lan perdono un idolo, la so
cietà rossonera acquista un 
dirigente in procinto, addirit
tura, d ’essere eletto vice pre
sidente: il giovane signore è 
evidentemente votato alle 
carriere lampo. Tutto il pub
blico del nostro football per
de uno degli ultimi classici 
interpreti di un gioco che 
troppo spesso esalta le quali
tà atletiche a discapito delle 
qualità tecniche. Nell’anno 
del decimo scudetto rossone
ro, Rivera ha dimostrato di 
poter ancora insegnare come 
si recita in una grande squa
dra il ruolo di capitano e di 
regista.

Come spesso succede ai 
campioni eccezionali, Rivera 
ha goduto gli osanna e patito 
le accuse più severe. Per al
cuni critici che lo avrebbero 
voluto allo stesso tempo raffi
nato stilista e arrembante 
gladiatore, Rivera ha costi
tuito il pretesto per esercita
zioni, anche affascinanti, di 
scrittura calcistica. Chi lo ha 
definito «Abatino» gli deve 
comunque la possibilità d’a
ver coniato l’ormai celebre 
etichetta. I nemici di Rivera 
hanno avuto un obiettivo, su 
cui sparare, tanto illustre da 
ricavarne sicuro profitto.

Di carattere molto socievo
le e di atteggiamenti in qual
che caso infelici, Rivera ha 
costruito in campo la sua fa
ma. In abiti borghesi, il cam
pione non si è mai affannato 
per dimostrarsi simpatico, 
non ha dispensatdo ossequi, 
non ha cercato di trasformare 
gli avversari in amici. Ha 
così inevitabilmente perduto 
le grazie di chi ama gli inchi
ni. La sua furbizia, che è pur 
riconosciuta, non ha mai var
cato i confini della ruffiane
ria e ha pagato anche in na
zionale per gli spigoli d ’una 
personalità che ha rari ri
scontri nel calcio italiano. Bi
sogna dire che non sempre

10 ha ispirato la Musa, ma 
nei giorni di vena lasciava, 
con la semplicità e la facilità 
che vengono dalla classe, un 
segno indimenticabile.

E naturale che Rivera, epi
centro di furiosi dibattiti in 
Italia, fosse l’ideale per la 
maggior parte dei tecnici 
d’oltre frontiera, avessero 
questi il pallino della carica
0 della melina: ogni sua 
esclusione dal clan degli az
zurri era motivo di meravi
glia.

La vicenda di Rivera ha 
avuto un avvio senza ostaco
li. Il prezioso ragazzino non 
conobbe nella quiete di Ales
sandria i tumulti che oggi cir
condano la nascita d’un fuo
riserie. Il gingillo cresceva 
nell’ovatta d’una società che 
l’adorava. Arrivato a Milano,
11 fanciullo prodigio ebbe sol
tanto carezze; e la fortuna di 
incontrare straordinari mae
stri che ne irrobustirono il 
talento. Le noie cominciaro
no quando già reggeva salda
mente la bandiera del Milan. 
Il campione era maturo per 
«lavorarci sopra». La sua sto
ria in rossonero comincia nel 
1960 e va avanti per dician
nove anni. Il golden boy in 
vecchia passando attraverso
1 capitoli d’un romanzo del 
quale, malgrado le ombre e 
le cadute, resterà indiscusso 
protagonista. A lui vanno le 
responsabilità dei rovesci ma 
pure i meriti di numerosi 
trionfi. Diventa uno di quei 
giocatori che non possono 
cambiare maglia, essendo il 
loro destino di finire là dove 
hanno iniziato. Ha atteso, per 
lasciare, che il Milan ricon
quistasse lo scudetto. Esce di 
scena per sua propria volon
tà, non ha ascoltato consigli.
I novanta minuti della parti
ta, ha detto, sono ancora uno 
splendido divertimento. Ma 
ha voluto evitare il pericolo 
che, divertendosi, non si av
vedesse che il suo sole stava 
definitivamente tramontan
do. G. Ran.

L’esordio in «A» nel ’59 a sedici anni
□  Gianni Rivera, nato ad Alessandria il 28 agosto 1943, ha 
debuttato in Serie A il 2-6-1959 (Alessandria-Inter l- l) .

J  Ha disputato in Serie A diciannove campionati (2 con l’Ales- 
sandria e 17 con il Milan). Con la squadra piemontese ha giocato 
26 partite realizzando sei gol. Passato al Milan dalla stagione 
I960-’61 ha disputato, fino al campionato !978-'79, 501 partite 
mettendo a segno 122 gol.

□  Complessivamente Rivera ha giocalo 527 partile in Serie A 
realizzando 128 gol. Soltanto l’ex centravanti azzurro Silvio Piola 
ha disputato un maggior numero di partile in «A» (566).

]  Ha esordito a San Siro con là maglia rossoncra il 25 settembre 
1960 in Milan-Catania 3-0. Il suo primo gol lo ha segnato alla 
Juventus a Torino e fu decisivo nel 4-3 del 6 novembre I960. 
A San Siro ha segnato i primi gol il 13 settembre con una

doppietta all'Udinese, battuta per 3 a 1.
F Con il Milan ha conquistato tre scudetti, quattro Coppe Italia, 
due Coppe dei Campioni, due Coppe delle Coppe e una Coppa 
Intercontinentale (gli argentini deÌlT„studiantes furono battuti 
a San Siro per 3 a 0 e poi vinsero in casa per 2 a I e l’unico 
gol rossoneri' fu segnato da Rivera).

La prima Coppa Italia l'ha conquistata nel l966-'67 e fu 
promosso capitano.

In nazionale ha giocato 60 partile segnando 14 reti: in 4 
occasioni è stato il capitano. Ila esorbito in azzurro il 13 maggio 
1962 à Bruxelles, vittoria sul Belgio 3 a I. Ha giocato l’ultima 
partita in Argentina-llalia I I a Stoccarda il 19 giugno ,1974. 
E stalo titolare della squadra Olimpica-’60 ( IO presenze) a soli 
17 anni.

MILANO — Rossi, S8mpre 
Rossi e ancora Rossi. Si di
scuto moltissimo in questi 
giorni e, nei vortice di tante 
tuo tesi contraddittorie, la Ju 
ventus spera sempre di con
vincere il Vicenza ad accet
tare una diplomatica propo
sta  d ie  porterebbe il centra
vanti azzurro ad indossare la 
casacca bìanconera, senza su
scitare comprensibili reazioni.

La favolosa offerta che pa
re sia stata avanzata dal Bo
logna per Rossi altro non sa
rebbe se non una sottilissima 
m anfrina per incrementare ul
teriormente l’asta dei già quo
ta ti garretti del « Pablito ». Il 
Milan si dichiara ufficialmen
te svincolato da questa vicen
da.

Una riflessione a questo 
punto è d’obbligo: se questo 
Vicenza, che il prossimo an
no giocherà in serie B, arri
va ai punto di rifiutare offer
te vantaggiosissime per ade
guare il proprio parco gioca
to ri alla bisogna oltre, e scu
sate se è poco, a 1 miliardo 
e 400 milioni, lo fa certamen
te percitè si trova con le ma
ni legate da un preciso e in
violabile patto. Ma, e qui sta  
il dubbio, chi è l’altra  società 
che ha stipulato questo accor
do? Non certamente il Bolo
gna, arrivato buon ultimo. 
Sembra quindi proprio la Ju 
ventus il ciub più « sospet
tato ». Boniperti è sempre al
la  ricerca di una punta con 
cui garantirsi adeguate coper
ture dopo le deludenti pre
stazioni della stagione appena 
conclusa: vanta crediti a bre
ve scadenza nei confronti del 
Vicenza e può perm ettersi 
una buona disponibilità di 
contante. E ’ dunque assai pro
babile che fa rin a  l’accordo 
di massima per il trasferi
mento di Rossi l’abbia giusto 
stipulato con la società del 
gruppo FIAT che, dal suo 
canto però, si trova in dif
ficoltà nel renderlo di pub
blico dominio per compren
sibili complicazioni di caratte 
re politico e per riluttanze 
professionali da parte dei gio
catori promessi in cambio a 
Farina. Passare in pochi me
si dalia Còppa dei Campioni 
alla serie B fa giustamente 
storcere il naso a tutti.

Sem bra invece da scartare 
l’ipotesi Napoli. Il folcloristi- 
co presidente Feriaino se a- 
vesse in tasca un compromes
so qualsiasi per Rossi lo a- 
vrebbe già sbandierato davan
ti a  tutti. Non v’è dubbio che 
a quest’ora starebbe facendo 
passerella per le vie di Na
poli in cerca di superticiali 
riverenze, infischiandosene di 
tutto e  di tutti. Invece il «per
sonaggio», perde il suo tempo 
a rimorchio dei direttore spor
tivo, Giorgio Vitali. Si limita 
a  vantarsi degli ossequi riser
vatagli da qualche dirigente di 
piccole società, sempre tenu
te d ’occhio da Giorgio Vitali 
che teme che il suo uomo 
combini qualcuna delle sue or
mai abituali « follie ».

In contrasto con le aspira
zioni del Napoli vi è anche 
una precisa presa di posizio
ne dello stesso Rossi: « A Na
poli non vado », ha più volte 
affermato il calciatore.

In attesa che la situazione 
di Rossi si sblocchi, ed è no

stra  opinione che ciò avverrà 
negli ultimi giorni del calcio- 
mercato per evitare un’altra 
deprecabile lievitazione dei 
prezzi, le trattative latitano 
in un mare di notizie spesso 
fasulle.

Di concreto, in questi gior
ni, si aspetta l’ufficializzazio- 
ne dell’acquisto di Speggiorin 
da parte del Milan, che è già 
diventato com proprietario del 
giocatore acquistando la quo
ta del Perugia. Ora !a società 
rossonera se la deve vedere 
con il Napoli, ovvero l’altra 
« proprietaria » di Speggiorin, 
e cori il Verona, che divide 
a metà con il Milan il cartel
lino di Calloni, che cosi fini
rebbe ai Perugia. La tra tta
tiva è bene avviata. Sempre 
il Perugia è orientato a  ce
dere anche Casarsa. Il gio
catore è in com proprietà con 
la Fiorentina, che lo riscatte
rebbe per girarlo poi alla La
zio in cambio, quasi alla pari, 
di Manfredonia. Si varerebbe
ro cosi per il prossimo cam
pionato due inedite coppie di 
attacco: la Lazio potrebbe
schierare Giordano - Casarsa, 
m entre Calioni e Damiani, che 
il Perugia rileverebbe dal Ge
noa, verrebbero investiti dei 
difficile ruolo di non far rim 
piangere Casarsa e Speggio
rin. Se Ilario Castagner vi 
riuscirà, meriterebbe giuste 
iodi.

Nel vortice delle voci diven
tano sempre più consistenti 
quelli relative di D’Amico e 
Boninsegna al Bologna; di Pa
lanca alia Juventus che poi 
girerebbe seduta stante alla 
Udinese; di Virdis e Garri
tami al Catanzaro; del vicen
tino Guidetti aU’Ascóli, che si 
dovrebbe pure prendere il 
quotato stopper del Como, 
Wieròhowood.

Torino e Inter frattanto 
proseguono le loro trattative 
senza troppi clamori. Le due 
società, dopo aver concorda
to il trasferimento di Mozzi
ni, sono ancora alle prese con 
la « questione Claudio Sala ». 
Le parti si incontreranno an
che oggi in un ristorante mi
lanese. Il Torino sta dal suo 
canto perfezionando l ’acqui
sto dei monzesi Volpati e 
Marconcinl. In Brianza do
vrebbero finire Copparoni, 
Dossena e Erba. La società 
granata ha proposto al Genoa
10 scambio Onofri-Odorizzi ed 
ha promesso al Pisa Canta- 
rutti e Blangero (ora al Mon
za).

Per quanto concerne la Ro
ma, infine, Liedholm in que
sti giorni ha avuto lunghi col
loqui telefonici col d.s. Moggi.
11 tecnico svedese insiste per 
Benetti, Beliugi (o il Morlni 
Juventino) e per il mediano 
cagliaritano Casagrande. Per 
averli sarebbe disposto a  pri
varsi di Casaroli, Chinellato, 
Boni, Denadal o Borelli. Lied
holm inizialmente aveva pun
tato gli occhi anche sui pa
lermitani Citterio e Chimenti, 
ma si è trovato di fronte ad 
un ostacolo impensabile. I 
due giocatori, a quanto si di
ce, sarebbero ormai da con
siderarsi del Pescara. Per il 
momento le notizie della cam
pagna trasferimenti, in atte
sa del « cataclisma Rossi », 
sono solo queste.

I. r.

Paolino Rosa) con la maglia blanconara dalla Juva: un’anllclpaxiona?
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SITUAZIONE 
AUSTRALIANA

(C o n tin u a  da pag in a  1)

anche l’aumento del ferro 
prodotto dalla BHP —  4,3%. 
Si prevede, inoltre, che il co
sto della benzina aumenterà 
di 4 centesimi al litro, cioè 
del 20%.

Si sa che i prezzi del fer
ro e benzina, direttamente o 
indirettamente, influiscono su 
tutta l’economia. L’aumento 
dei prezzi della BHP signifi
ca che un’automobile costerà 
dai 20 ai 30 dollari in più; un 
frigorifero costerà 12 dollari 
in più. La BHP ricaverà, gra
zie al rialzo dei prezzi, 50 
milioni di dollari in più —  
realizzando quest’anno un 
profitto record.

Come si può, in questo 
contesto, chiedere che siano 
i lavoratori a fare i sacrifici, 
quando si vede chiaro chi fa 
i profitti? Per chiedere ai la
voratori una rinuncia di au
mento salariale, bisogna di
mostrare che c'è la volontà 
politica di voler risanare l’as
setto economico e sociale del 
Paese —  ma la volontà non 
esiste oggi. Esiste invece tut
to un gioco per spostare una 
stragrande fetta della torta 
verso i monopoli e le multi
nazionali. Lo si vede dal '75 
ad oggi.

Non lo diciamo per reto
rica, ma per convincere chi 
ancora non ci crede o non ci 
capisce e quello che diciamo 
è provato dai fatti, dalle sta
tistiche che i grandi quoti
diani pubblicano giornalmen
te.

Dicevamo all'inizio che in 
tutto questo c’è un filo con
duttore: un filo che ci porta 
a Canberra. Tutti o quasi tut
ti gli osservatori politici o e- 
conomici serii concordano 
sul fatto che i liberali non 
sono stati capaci di avviare 
una politica di risanamento 
economico, una politica ca
pace di tutelare gli interessi 
del popolo australiano.

Il governo in questi giorni 
ha proposto di impadronirsi di 
tutte le leggi industriali degli 
Stati per unificarle in un te
sto unico. C’è del merito nel
la proposta di unificare tutte 
le norme. Ma perchè viene 
fatta oggi senza essere mo
tivata seriamente? Forse per 
poterla usare come "basto
ne”, come si dice nel gergo? 
Ci poniamo la domanda per
chè la proposta non avviene 
nel quadro di una politica 
economica che riscuote con
sensi. I liberali di Canberra, 
tra l'altro, forse credono che 
gente abbia la memoria cor
ta. Noi ci ricordiamo bene che 
questa proposta era stata a- 
vanzata dai laburisti quando 
erano al governo. I liberali li 
accusarono di essere “socia
listi". Noi, adesso, non chia
meremo “socialisti" i liberali, 
ma prepotenti ed arroganti sì.

J .C .

PROPOSTE 
DELLA DC

(Continua da pagina 1)

Visita di Polito 
in Australia

I l giornalista delegato del PCI al Congresso del CPA —  
Incontri con ita liani, laburisti e sindacalisti

che —  salvo non intervenga
no nuovi e decisivi fattori —  
fin tanto che la DC continue
rà su questa strada, governi 
stabili e seri verranno diffi
cilmente formati. E questa 
constatazione dimostra quan
to inutili siano state le elezio
ni, dalle quali la DC sperava 
di ottenere oltre il 40% del 
voti.

Per concludere, notiamo 
con soddisfazione che per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica una donna è sta
ta eletta alla carica di presi
dente della Camera. Nilde 
Jotti, comunista, ha infatti so
stituito Ingrao, suo collega 
di partito, eletto alla presi
denza nel '76. Al Senato, è 
rimasto Amintore Fanfani, co
me già previsto.

Ennio Polito, giornalista 
del quotidiano italiano “ l’Uni
tà” di cui ha recentemente 
diretto la sezione esteri, ha 
rappresentato il Partito co
munista italiano al Congresso 
nazionale del Partito comu
nista australiano svoltosi a 
Sydney nei giorni 15, 16, 17 
e 18 giugno. Al Congresso e- 
rano presenti anche numerose 
delegazioni da altri Paesi. 
Sembra, secondo osservatori, 
che la discussione avvenuta 
abbia segnato una tappa fon
damentale nello sviluppo del
la politica del CPA. Va nota
to che il Partito comunista 
sovietico ha mandato, per la 
prima volta dal 1973, un mes
saggio augurale ai congressi
sti. Alcuni esperti vedono in 
esso il segno di un riavvici
namento tra i due partiti dopo 
la rottura di alcuni anni fa.

Polito, approfittando della 
sua permanenza in Australia 
—  solo una settimana —  ha 
incontrato folti gruppi di ita
liani in assemblee avvenute 
a Sydney, Adelaide e Mel
bourne organizzate dalle se
zioni locali della Federazione 
del PCI in Australia ed ha 
avuto amichevoli colloqui con 
esponenti del mondo politico 
e sindacale australiano tra cui 
Chris Sumner, ministro di gra
zia e giustizia nel governo del 
Sud Australia e Laurie Car- 
micheal della Federazione la
voratori metalmeccanici.

In tutti e tre incontri au
straliani, Polito ha parlato e 
discusso con numerosi gruppi 
di italiani che lo hanno sot-

IN IZ IATIVA  
FEMMINILE 
A THEBARTON - 
HINDMARSH
ADELAIDE —  Una riunione 
si è tenuta al 28 Ebor Ave. 
mercoledì scorso, per iniziare 
uno studio sulla condizione 
della donna nelle zone di The- 
barton Hindmarsh - Mile End 
- Torrensville.

Hanno partecipato rappre
sentanti del Community Cen- 
tre di Thebarton, Womens’ 
Community Health Centre, 
Thebarton Information Centre, 
la FILEF e di altre donne in
teressate all’iniziativa.

La discussione si è incen
trata sul ruolo della donna 
nelle varie organizzazioni, sui 
posti di lavoro e nella fami
glia.

Un programma è stato pre
parato per realizzare proie
zioni di film, feste, discussio
ni di gruppo, rapporti con 
altre organizzazioni o asso
ciazioni femminili.

Una prima attività è stata 
fissata per l’8 luglio alle ore 
2 p.m., 82 Gilbert St., Adelai
de, per una riunione allarga
ta, durante la quale sarà pro
iettato il Film “BUT I WOULD 
NOT WANT MY WIFE WORK 
HERE”.

Tutte le donne che voglio
no partecipare sono benvenu
te.

Valeria Mattidli

Uno scorcio di una assemblea con Polito.

toposto ad un vero fuoco di 
domande sulle recenti elezio
ni italiane ed europee. Diffi
cile è fare un sunto dei dibat
titi che hanno toccato un po’ 
tutto, dalle prospettive post
elettorali alla flessione del 
PCI, dal Partito radicale al 
terrorismo, dal compromesso 
storico alla situazione inter
nazionale in cui si colloca 
l’Italia.

Diciamo che Polito ha so
stanzialmente ribadito la giu
stezza delle scelte del suo 
partito dal 1976 ad oggi. “Per 
noi la crisi era un’occasipne 
per intervenire, sfidando le 
vecchie classi dirigenti, nella 
direzione del Paese propo
nendo nostre soluzioni. L’ipo- 
tesi-Moro costituiva una base 
molto importante su cui si po

teva lavorare per far giun
gere il PCI al governo. La 
DC ha fatto cadere tali ipo
tesi e se ne deve assumere 
le responsabilità. Il risultato 
elettorale dimostra che sen
za o contro il PCI non si può 
governare. La forza della DC 
—  ha detto —  sta net fallo 
che gli unici ad avere una 
proposta seria sono i comu
nisti, ma questa proposta non 
è appoggiata dagli altri partiti 
per motivi ovviamente diver
si.”

“La flessione del PCI —  ha 
dichiarato Polito —  è dovuta 
al fatto che il PCI si è trova
to in una situazione nuova 
nella quale ha dovuto assu
mersi precise responsabilità 
pur essendo sotto il fuoco co
stante di tutti."

CONTRO LE LEGGI DEL W.A.

Protesta anche 

alla "Sunnyland"
Le operaie immigrate hanno scioperato 
quando hanno capito di che cosa si 

trattava.
ADELAIDE —  In altre occa
sioni abbiamo avuto modo di 
parlare delle operaie della 
Sunnyland Fruits, dove lavo
rano numerose operaie ita
liane.

Questa volta siamo andati 
nella fabbrica il giorno dello 
sciopero nazionale per porta
re a conoscenza, in modo più 
dettagliato, il provvedimento 
del governo del W.A. contro 
i sindacalisti.

In mattinata, dalle notizie 
pervenuteci, le operaie non 
erano disponibili ad offrire 
la loro solidarietà agli ope
rai del W.A.

Noi siamo arrivati durante 
le ore di lavoro, nelle tarde 
ore del mattino, mentre le 
donne erano prese a confe
zionare e a scegliere la frut
ta, in un usuale silenzio che 
è divenuto un mormorio con
statata la nostra presenza.

Il segretario della F.P.U. ha 
chiesto un periodo di sosta 
al direttore della fabbrica, 
per poter illustrare l'atto rea
zionario del governo del W.A. 
Mentre percorrevamo il corti
le, per dirigerci verso il luo
go della riunione, si potevano 
sentire commenti: “ma per
chè abbiamo fermato il lavo

ro; che cosa vogliono da noi; 
a noi lo sciopero non ci in
teressa; il fatto è accaduto 
in W.A. non qui” . Domande 
e interrogativi che non hanno 
mai trovato risposta prima, se 
non dal datore del lavoro.

Tutta la riunione è stata 
condotta in due lingue l’in
glese e l’italiano e le nume
rose domande hanno trovato 
risposte, confronti, opinioni 
diverse, un dibattito al quale 
quasi tutte le operaie hanno 
contribuito.

Una decisione unanime è 
uscita dal modo di pensare di 
queste operaie le quali han
no deciso di partecipare allo 
sciopero e di inviare il se
guente telegramma.

“Noi iscritti alla Food Pre- 
servers Union impiegate alla 
Sunnyland Fruits, chiediamo 
che venga immediatamente 
abolita la legislazione fasci
sta.

Lavoratori per la democra
zia.”

E. Soderini 
N. Treharne

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L  
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITA LIA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
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informazione, ecc.
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